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EDITORIALE

In questo tempo sospeso ci troviamo ad 
osservare la realtà da prospettive di-
verse e nuove, complici la gravità e la 

novità della situazione che stiamo vivendo. 
E quindi, anzitutto, grande solidarietà e vi-
cinanza ai malati, alle loro famiglie e a chi li 
aiuta ad ogni livello, oltre ad un ringrazia-
mento a chi tiene accese le attività econo-
miche essenziali e strategiche.
L’emergenza sanitaria che sta segnando le 
nostre giornate mette in luce la forza e la 
creatività dei volontari, l’eroico impegno 
degli operatori della sanità e dell’assisten-
za, ma anche la debolezza di alcuni nodi 
della nostra società. Penso alla incerta ap-
plicazione del principio di sussidiarietà, 
in soldoni “chi fa cosa”, che rischia di de-
generare in “scollamento istituzionale” e 
che, in alcuni settori, condiziona negativa-
mente i rapporti fra Comuni e Regione, tra 
Regioni e Stato, tra Stati e Unione Europea. 
Queste relazioni - in ambito sanitario ad 
esempio - in tempi ordinari vengono gesti-
te al meglio dagli attori diretti, ma in circo-
stanze emergenziali come queste mostrano 
la loro fragilità, divenendo ulteriore fonte 
di preoccupazione e di perdita di fiducia. 
Non è sufficiente far parte di un sistema per 
pensare che tutto funzioni: per avere buoni 
risultati è necessario che ognuno faccia la 
propria parte. 
Venendo a noi, ma restando in tema, ricor-
do che poco più di un anno fa le Casse Rura-
li hanno creato i gruppi bancari cooperativi 
(per noi il gruppo Cassa Centrale Banca) e 
si sono “messe insieme” sotto un “cappel-
lo unico” per essere più forti e agire al 
meglio. Ma anche in questo contesto ogni 
membro deve fare la propria parte per rag-
giungere obiettivi che hanno poi una rica-
duta positiva per tutti, in primis per le co-

munità di riferimento. Ed è fondamentale 
che ogni aderente abbia la consapevolezza 
delle positive opportunità offerte da que-
sta forma di coesione, unita ad una volontà 
di piena collaborazione. I frutti li stiamo 
già vedendo, anche nel supporto offerto a 
livello di procedure e regolamenti, signifi-
cativo anche in questa fase di emergenza. 
In due parole: solidarietà e responsabilità.
Non è facile trovare i giusti equilibri, lo 
sanno bene i nostri nonni e bisnonni, che 
avevano a che fare con le bilance a bracci 
o a due piatti e dovevano sopravvivere alle 
prese con l’usura e l’emigrazione.  Non è 
facile, ma è doveroso, ad ogni livello, e per 
farlo dobbiamo “metterci tutti e metterce-
la tutta”. 
In questo difficile momento ci viene chiesto 
un ulteriore sforzo per superare meglio l’e-
mergenza, anche a livello emotivo: “dàrse 
‘na mam”. È l’atteggiamento che sta ca-
ratterizzando il mondo cooperativo, del vo-
lontariato, e tutti quelli che hanno deciso 
di andare al di là delle relazioni “formali” 
per essere efficaci e portare aiuto e speran-
za con diverse iniziative. Ognuno di noi può 
fare qualcosa, anche da casa, ad esempio 
telefonando ad anziani e amici per far pesa-
re meno questo periodo di solitudine forza-
ta. La nostra Cassa cooperativa - con un oc-
chio doverosamente rivolto al “dopo” - sta 
facendo il proprio dovere anche in questo 
periodo difficile e si è mossa con iniziati-
ve di sostegno e solidarietà ai privati, alle 
imprese e alle comunità. Piccole gocce, che 
insieme alle altre formano il mare.
Auguri a tutti e, fino a nuovo ordine, restia-
mo a casa!

Primo Vicentini
Presidente

Darse 
‘na mam
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In fiduciosa attesa di 
una nuova normalità 

Quando ho cominciato a pensare 
a come introdurre il mio consue-
to intervento presente in questo 

spazio, è stato sufficiente un attimo per 
concludere che fosse più che doveroso ini-
ziarlo trasmettendo un sincero pensiero 
di vicinanza e solidarietà, dedicato ad 
ognuno di voi e alle vostre famiglie. Tutti 
gli abitanti dei nostri territori si sono im-
provvisamente trovati ad affrontare una 
situazione surreale, concretizzatasi in po-
chi giorni con lo sconvolgimento di tutte 
le nostre abitudini e l’azzeramento della 
nostra abituale percezione del senso di si-
curezza. Una sensazione nuova.
Ciascuno di noi si è trovato improvvisa-
mente chiamato in causa a combattere 
questo nemico invisibile, con tutta la cau-
tela e la responsabilità necessarie. Anche 
la nostra Cassa non ha voluto essere da 
meno: si è sentita in dovere di agire in ma-
niera concreta e si è adoperata da subito 
per rimanere vicina a tutti voi, facendo 
la propria parte per riorganizzarsi in modo 
da garantire i servizi necessari e, al tempo 
stesso, privilegiando la tutela della salute 
della clientela e del personale. Non solo, 
come potrete leggere nello speciale a pa-
gina 4, ci siamo mossi tempestivamente 
per tradurre in azioni tangibili il nostro 
“essere Banca Cooperativa”, a sostegno 
delle famiglie, delle aziende del territo-
rio e delle realtà impegnate ad affrontare 
questa emergenza. Questo, nel nostro pic-
colo, potevamo - e abbiamo ritenuto fosse 
indispensabile - fare. 
Perché è vero, non siamo medici né infer-
mieri, non svolgiamo la nostra attività nel 

settore alimentare o del volontariato né 
in quelli assistenziale o dell’igiene; ma 
proprio a chi - anche nei nostri territo-
ri - è in prima linea in questa battaglia, 
dedichiamo il nostro pensiero e ci uniamo 
con profonda riconoscenza all’autentico 
grazie a loro rivolto. 
Chiudo il mio pensiero con una rassicu-
razione offerta anche dagli ottimi dati di 
bilancio con cui ci presentiamo alla pros-
sima Assemblea, che danno la dimen-
sione della solidità del nostro Istituto: 
l’utile 2019 ammonta infatti a 4,26 mln e 
il patrimonio complessivo a 80,5 mln, nu-
meri che ci permettono di continuare ad 
assicurare il nostro sostegno ad imprese e 
famiglie, nonché di proseguire nei nostri 
progetti di espansione sui territori di San 
Pietro in Cariano e Verona. Una riprova di 
come l’impegno profuso negli ultimi anni 
si riveli ora indispensabile per affrontare 
momenti decisivi come quello in cui stia-
mo vivendo, consentendoci - in questa 
fase delicata - di mettere in atto iniziati-
ve mirate finalizzate al supporto di soci e 
clienti. 
In attesa di tempi migliori, manteniamo 
una salda presa sul presente, cercando 
di viverlo con la massima serenità pos-
sibile. Questa versione, principalmen-
te digitale, di “Incontro” cerca di rap-
presentare un rimando alla normalità 
e all’ordinarietà, accompagnata - mai 
come in quest’occasione - dai miei mi-
gliori auguri a tutti voi.

Giuliano Deimichei
Direttore
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supporto ai clienti e alle comunità 
in cui opera con gli strumenti a di-
sposizione, sotto il duplice profilo 
del sostegno economico e della 
solidarietà cooperativa.

 L’aiuto a privati e imprese 
La diffusione del Covid-19 ha de-
terminato ripercussioni econo-
miche anche gravi per famiglie 
e imprese che hanno subìto l’ar-
resto dell’attività lavorativa e la 

Emergenza 
Coronavirus 

Il supporto della Cassa 
ai territori

di Serena Zomer

All’inizio del 2020 nessuno 
avrebbe immaginato un’I-
talia con strade e piazze 

vuote, scuole chiuse, la maggior 
parte delle attività ferme, ma so-
prattutto un numero così elevato 
di morti e malati, molti dei quali 
in condizioni critiche. L’emergen-
za Covid-19 si è presentata alle 
nostre porte improvvisamente e 
senza bussare, ricordandoci che 
gli imprevisti, anche gravi, non 
possono essere evitati: vanno af-
frontati con forza e con tutte le 
risorse a disposizione.
Così come tutte le istituzioni - 
nazionali e locali - e le realtà di 
volontariato, anche la Cassa si è 
mossa tempestivamente per dare 

riduzione delle entrate mensili. 
Proprio per aiutare chi si trova 
in questa condizione di ulteriore 
difficoltà la Cassa ha attivato in-
terventi specifici per consentire 
la sospensione e/o la moratoria 
dei finanziamenti e affrontare 
con maggiore serenità la situa-
zione attuale.
Nel riquadro a seguire sono ri-
portate le caratteristiche prin-
cipali dell’iniziativa, illustrata 
nel dettaglio sul sito internet 
della Cassa. Per l’attivazione è 
prevista la modalità di richiesta 
telematica.
Un’ulteriore iniziativa, rivolta 
alle aziende clienti che in se-

interventi specifici 
per affrontare con 

maggiore serenità la 
situazione attuale
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guito all’emergenza sanitaria si 
sono riorganizzate per effettuare 
consegne a domicilio, riguarda la 
messa a disposizione dell’appa-
recchiatura Pos mobile con ca-
none di locazione gratuito fino a 
fine anno. In tal modo negozianti 
e piccole attività, che ora opera-

no anche fuori dal proprio punto 
vendita con consegne a domici-
lio, possono gestire in modo age-
vole i pagamenti direttamente a 
casa dei clienti, e questi ultimi 
sono incentivati a continuare a 
fare acquisti, seppur da remoto, 
presso il proprio negozio di fidu-

Per i soggetti privati e le fami-
glie, per la sola forma tecnica del 
mutuo, l’agevolazione prevede la 
sospensione del capitale o del ca-
pitale + gli interessi fino a 12 mesi 
e il prolungamento del piano di 
ammortamento per una durata 
pari al periodo di sospensione.
Per accedere a queste agevola-
zioni è necessario compilare il 
modulo “Richiesta Moratoria Per-
sone Fisiche Covid-19”, disponibi-
le sul sito internet della Cassa. Il 
modello va sottoscritto anche da 
eventuali garanti ed inviato alla 
pec areacrediti@pec.crvallaga-
rina.it o in alternativa all’indi-
rizzo crediti@crvallagarina.it. 
La concessione è subordinata alla 
delibera della Cassa.

Alle imprese del territorio sono invece dedicate le agevolazioni definite 
dal decreto Cura Italia per le microimprese e le piccole medie imprese. Per 
accedere a questa forma di sostegno l’azienda deve compilare e sottoscri-
vere il modulo di “Richiesta DL 18.02.2020 - Art 56” presente sul nostro 
sito e inoltrarlo a mezzo pec all’indirizzo areacrediti@pec.crvallagarina.
it. Non è necessario raccogliere firme da parte di eventuali garanti.
Le misure disponibili a supporto delle imprese, descritte nel dettaglio all’ 
art. 56, commi da 1 a 5, del Decreto Legge 18/2020, riguardano le seguen-
ti forme di credito:
•	apertura di credito in conto corrente a revoca e/o anticipi su crediti: la 
norma prevede la non revocabilità delle linee di credito sino al 30.09.2020;
•	prestiti non rateali in scadenza (aperture di credito a scadenza fissa, o 
c.d. “sovvenzioni”): è prevista la proroga della scadenza al 30.09.2020 con 
mantenimento delle medesime condizioni;
•	finanziamenti a rimborso rateale (mutui e leasing): la misura prevede 
la sospensione fino al 30.09.2020 della quota interessi e/o della quota ca-
pitale con allungamento del piano di ammortamento per una durata pari a 
quella della sospensione, senza alcuna variazione al tasso applicato.
I benefici ivi previsti possono essere concessi esclusivamente a posizioni 
che, alla data del 18.03.2020, non siano classificate tra le deteriorate.

PARTICOLARITÀ
TERRITORIALI
Per il territorio trentino va segnalato che la Cassa, per il tramite di Cassa Centrale Banca, ha aderito al “Protocollo 
per il contenimento degli effetti negativi causati dall’emergenza Sanitaria Covid-19 e la promozione della ripresa 
economica del Trentino”, deliberato dalla Giunta provinciale (n. 392 del 25.03.2020). Le misure previste dal Protocollo 
che coinvolgono le Banche sono due: sospensione delle rate con allungamento del piano di ammortamento per pari 
durata, o in alternativa rinegoziazione delle posizioni in essere; attivazione di linee di finanziamento. I dettagli sono 
disponibili al sito dedicato “ripresatrentino.provincia.tn.it”.
Per il Veneto la Cassa rimane invece in attesa di chiarimenti e indicazioni operative per attivare le misure in materia di 
accesso al credito per le imprese previste dal “Decreto Liquidità” (D.L. 23/2020 del 8 aprile 2020). Invitiamo quindi 
gli interessati a monitorare il sito della Cassa, in continuo aggiornamento, per avere informazioni complete e puntuali. 
Ricordiamo che in ogni caso la rete commerciale dell’istituto resta a disposizione attraverso le filiali per un supporto in 
termini di consulenza.
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cia, ordinando la merce e pagan-
do con carta di debito al momen-
to della consegna. 
Le aziende interessate che pre-
sentano i requisiti per accedere 
all’iniziativa (si veda il dettaglio 
sul nostro sito crvallagarina.it) 
possono richiedere il nuovo Pos 
a condizioni agevolate oppure, 
se già in possesso della strumen-
tazione, fare richiesta dell’azze-
ramento delle spese mensili di 
locazione fino al 31 dicembre 
2020.
Per limitare al massimo i contatti, 
e di conseguenza le possibilità di 
contagio, l’iniziativa può essere 
attivata con un iter semplificato 
di richiesta, mediante il modello 
presente sul sito internet della 
Banca. Per qualsiasi ulteriore in-
formazione è possibile contattare 
la filiale di competenza via telefo-
no o email.
Segnaliamo inoltre che la Cassa, 
nelle prossime settimane, prov-
vederà ad individuare le attivi-
tà commerciali danneggiate in 
modo significativo dalle limita-
zioni imposte ai punti vendita, 
riservando loro l’azzeramento 
del canone Pos per il periodo di 
effettiva chiusura.

 Le iniziative a tutela di clienti e 
 dipendenti 
Fin dai primi giorni di emergenza 
il nostro Istituto ha posto la mas-
sima attenzione alla protezione 
della salute di quanti frequenta-
no le proprie strutture diramando 
informative puntuali per infor-
mare gli utenti della necessità 

di contenere l’accesso contem-
poraneo ad uffici e sale d’attesa, 
come previsto dalle normative 
impartite per limitare la diffu-
sione del contagio, fissando un 
numero massimo in ingresso. La 
clientela è stata avvisata con lo-
candine specifiche esposte all’e-
sterno delle filiali, news sul sito 
internet, avviso sulle postazioni 
Inbank attive e sugli schermi de-
gli sportelli automatici, mentre 
i soci sono stati raggiunti con 
mail e sms. Successivamente, le 
ulteriori misure di restrizione im-
poste dal Governo e l’aggravarsi 
della propagazione dell’epidemia 
hanno spinto la Cassa ad invitare 
i clienti a recarsi in banca solo per 
motivi improcrastinabili e su ap-
puntamento e ad utilizzare il più 
possibile i canali e gli strumenti 
offerti dalla tecnologia per svol-
gere le operazioni bancarie allo 
sportello automatico o da casa, 
attraverso il canale Inbank. I ser-
vizi necessari sono comunque ga-
rantiti in condizioni di sicurezza, 
assicurata anche da dall’intensi-
ficazione della pulizia dei locali, 
dalla presenza di erogatori di gel 
disinfettante nelle sale d’attesa 
e di plexiglas agli sportelli. Gli 
operatori di sede e filiali restano 
a disposizione a supportare buo-
na parte delle ordinarie esigenze 
bancarie telefonicamente o attra-
verso la posta elettronica. Nella 
stessa direzione va anche la so-
spensione, fino al termine dell’e-
mergenza, dell’orario prolungato 
del giovedì pomeriggio per sede 
e filiali, attivo da tempo per faci-

litare i lavoratori nell’accesso ai 
servizi bancari e di consulenza.  
Accanto a queste misure ne sono 
state adottate di specifiche per 
la tutela dei dipendenti, come 
la presenza diradata in ufficio 
garantita da un piano di turna-
zione, l’attivazione della mo-
dalità di smart working per le 
mansioni compatibili e la messa a 
disposizione per tutto il persona-
le di corsi formativi da effettuare 
online da casa. Anche le riunioni 
degli organi collegiali della Cas-
sa in questo periodo si svolgono 
in videoconferenza. Così come 
si stanno studiando le modali-
tà speciali previste dalla legge 
per l’effettuazione della nostra 
assemblea generale che, sicura-
mente, non potremo tenere il 24 
maggio come precedentemente 
programmato.

 Il sostegno alle realtà 
 del territorio 
Le banche di credito cooperativo 
hanno una vocazione spiccata-
mente territoriale e sono legate 
a doppio filo con le comunità in 
cui operano. Per questo la Cassa, 
dopo aver svolto una ricognizione 
delle necessità nelle zone di ope-
ratività, ha voluto predisporre 
iniziative specifiche per sostene-
re le realtà locali che si occupano 
di salute e sicurezza e si stanno 
adoperando, non senza rischi e 
difficoltà, per tutelare la salute di 
tutti in questa fase di emergenza.
In particolare ha pensato di for-
nire le case di riposo, che hanno 
in essere un rapporto di colla-
borazione commerciale, di ma-
xischermi, tablet e materiale 
tecnologico da utilizzare per fa-
vorire la comunicazione anziano 
– famiglia attraverso videochia-
mate (una modalità di comunica-
zione inedita in queste strutture 
che verrà sicuramente sfruttata 
anche dopo l’emergenza) e per 
fini ricreativi.
La spinta tecnologica forzata che 
sta caratterizzando questo perio-
do ha portato la Cassa a dedicare 

Seduta di Cda insolita, 
nei primi giorni di diffusione del Covid-19
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un’attenzione particolare a sog-
getti che oggi operano nei nostri 
territori da autentici protagonisti 
destinando alcuni tablet anche ai 
corpi dei vigili del fuoco volon-
tari, alle sezioni di protezione 
civile presenti nelle comunità di 
riferimento, ai carabinieri, ai vi-
gili urbani e alle altre realtà che 
si stanno adoperando in questa 
emergenza, nella certezza che tali 
strumenti possano facilitare an-
che pro futuro il prezioso servizio 
che essi svolgono per le comunità.

Alle organizzazioni di soccorso 
sanitario viene invece riservato 
un contributo economico dedi-
cato, per consentire loro di sup-
portare le spese straordinarie di 
gestione che stanno affrontando 
in questo periodo per le nuove 
necessità di sicurezza degli ope-
ratori e di coloro che vengono 
soccorsi, oltre che di sanificazio-

ne di mezzi e attrezzatura.   
Queste donazioni vogliono rap-
presentare un gesto concreto di 
ringraziamento per quanti, a va-
rio titolo, si stanno impegnando 
per salvaguardare la salute nel-
le nostre comunità e far sì che si 
realizzi il più possibile quello che 
ormai è divenuto uno slogan e un 
augurio: “andrà tutto bene!”        

 Le iniziative di sistema 
La Cassa non ha ritenuto di attiva-
re una specifica raccolta fondi fra 
soci e clienti, per non sovrapporsi 
alle molte iniziative promosse da 
altre cooperative, da aziende sa-
nitarie e associazioni di volonta-
riato e soccorso. Il nostro Istituto 
ha deciso invece di aderire all’i-
niziativa unitaria nazionale del 
credito cooperativo destinata 
a rafforzare i presidi di terapia 
intensiva e sub-intensiva degli 
ospedali, e all’acquisto di appa-
recchiature mediche, in coordi-
namento con il Ministero della 
Salute. L’iniziativa è promossa 

dalle Capogruppo dei Gruppi Ban-
cari Cooperativi, dalla Federazio-
ne Raiffeisen dell’Alto Adige e da 
Federcasse, che ne cura anche il 
supporto tecnico.
È stato quindi attivato presso 
Cassa Centrale Banca il con-
to corrente dedicato IBAN  
IT58R0359901800000000145452 
con la denominazione “Terapie 
intensive contro il virus. Le BCC 
e le CR ci sono” sul quale conflu-
iscono i contributi delle singole 
Banche di Credito Cooperativo-
Casse Rurali-Casse Raiffeisen, 
dei soci, collaboratori, clienti e 
comunità locali nelle quali opera 
il Credito Cooperativo.
In questo modo tutto il Credito 
Cooperativo italiano desidera 
essere vicino alle popolazioni 
più colpite, ai medici e a tutto il 
personale sanitario impegnato 
in prima linea per soccorrere i 
malati, ai quali vuole far giunge-
re la propria concreta e fattiva 
solidarietà.

un gesto concreto
di ringraziamento per 
quanti, a vario titolo, 
si stanno impegnando 

per salvaguardare
la salute nelle nostre 

comunità

Chiesa parrocchiale di Terragnolo
Foto: Luca Fornasa
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GLI INCONTRI DI ZONA 
IN VISTA DELL’ASSEMBLEA
5 incontri sul territorio, oltre 
250 partecipanti. Sono questi i 
numeri delle assemblee di zona 
tenutesi nella prima metà di feb-
braio nelle comunità di Ala, Bo-
sco Chiesanuova, Isera, Folgaria 
e Caprino Veronese. Occasioni di 
confronto più ristrette rispetto 
all’Assemblea che anche in que-
sta edizione hanno favorito uno 
scambio di informazioni e opinio-
ni con i soci in un clima sereno e 
costruttivo.

Nel corso degli incontri Diretto-
re e Presidente hanno illustrato 
gli andamenti positivi e i primi 
risultati della gestione 2019, 
che presenta dati positivi come 
in tutti i 120 anni di storia della 
nostra Cassa. Tra questi l’utile di 
esercizio che supera i 4 mln, ma 
anche - e soprattutto - la bontà di 
valori e indici che nei diversi am-
biti dimostrano lo stato di salute 
dell’Istituto: il numero di soci e 
clienti è in crescita, l’indice di so-
lidità si attesta al 17,5% (il mini-
mo di legge è fissato al 10,5%), il 
dato dei nuovi prestiti 2019 è pari 
a 90 mln di €, si è riscontrata una 
positiva evoluzione del settore 
assicurativo, così come quella de-
gli indici del credito deteriorato, 
e sofferenze per 35 mila €, con 
un’incidenza pressoché nulla sui 
dati di bilancio.
Questi dati, accanto ad un pa-
trimonio considerevole, che 
raggiunge gli 80 mln di euro, 

consentono alla Cassa di rima-
nere posizionata in classe 1 - la 
migliore - nella classificazione di 
Cassa Centrale Banca delle ban-
che affiliate.
Questa positività si riflette an-
che in altri ambiti. “Sono proprio 
i buoni risultati economici - ha 
sottolineato il direttore Deimi-
chei - che ci consentono di dar 
continuità alle numerose iniziative 
che svolgiamo a favore dei soci e 
dei territori, come i contributi alle 
associazioni, il servizio 730 in con-
venzione, le visite di controllo nei 
per i soci”.
Volgendo lo sguardo al Gruppo il 
Direttore ha mostrato i dati prin-
cipali della capogruppo e delle 
banche affiliate: numeri e valori 
che costituiscono una buona base 
per affrontare le sfide di contesto 
che si presenteranno nel prossi-
mo futuro.
Altro tema all’ordine del giorno 
è stata l’Assemblea dei soci, ora 
rinviata a data da definirsi e se-
condo le modalità che saranno 
previste dalle autorità compe-
tenti. Il Presidente ha illustrato 
tempistiche e modalità di candi-
datura, a fronte della scadenza di 
mandato - con possibilità di riele-
zione - dei consiglieri Campostri-
ni, Melotti e Ruffoli. 
Le assemblee di zona sono state 
anche occasione per presenta-
re agli associati l’operazione di 
riacquisto di parte delle azio-
ni dei soci ex Altipiani (circa 
700 mila €) in programma per il 
2020, con un duplice scopo: resti-
tuire un’ulteriore porzione delle 
somme che questi soci avevano 
prestato alla loro Cassa per soste-
nerne la patrimonializzazione, e 
insieme continuare il percorso che 
porterà ogni socio a detenere una 
sola azione, rendendo omogenea 
la partecipazione societaria.

Per il 2020 sono previste ulteriori 
novità, a partire dall’apertura di 
due nuovi sportelli a San Pietro 
in Cariano e a Verona, zone ver-
so cui la Cassa intende spingersi 
per consolidare il positivo legame 
con i territori veneti. Anche nel-
le attuali filiali si proseguirà sulla 
scia della spinta tecnologica già 
avviata con la predisposizione in 
alcuni sportelli di ATM evoluti e 
casse self. 
Un accenno è stato fatto anche 
alla recente ristrutturazione del-
la filiale di Caprino, inaugurata 
lo scorso ottobre e divenuta pa-
radigma per lo sviluppo estetico 
delle filiali della Cassa.
Nulla di nuovo invece al capitolo 
fusione con la Cassa Rurale di 
Rovereto, con la quale i rapporti 
- al momento - sono fermi ad un 
primo approccio all’argomento.    
Nel corso delle serate gli associati 
hanno potuto richiedere deluci-
dazioni e approfondimenti sui di-
versi temi, facendo presente an-
che il proprio punto di vista. Molti 
gli apprezzamenti dei soci per i 
buoni risultati e il valido lavoro 
svolto finora dalla loro Cassa.
Prezioso, in chiusura di serata, 
il contributo della caposindaco 
Lorenzi, che ha ripreso e puntua-
lizzato alcuni aspetti dalla pro-
spettiva del collegio sindacale, 
attento al rispetto delle regole e 
delle procedure, nonché alla te-
nuta della Cassa sotto vari punti 
di vista.
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A FOLGARIA
UNA NUOVA “AREA SELF”

Non solo Caprino Veronese: an-
che la filiale di Folgaria è stata re-
centemente oggetto di un parziale 
rinnovamento, che ha comporta-
to, nello specifico, un’espansione 
dell’area Bancomat già presente.
Accanto all’ingresso principale, è 
stata infatti predisposta una nuo-
va “area self” con un secondo ATM 
evoluto, strumento per la gestio-
ne del contante (cash-in e cash-
out), che permette - in aggiunta 
alle operazioni “ordinarie” - l’e-
secuzione in autonomia di bo-
nifici e di operazioni di incasso e 
versamento assegni e moneta. 
Attraverso questo nuovo strumen-
to, maggiormente performante, 
il cliente ha quindi la possibilità 
di avvalersi di tali servizi, in ag-
giunta alle classiche operazioni di 
prelievo, ricarica e stampa elen-
co movimenti, anche in orario di 
chiusura degli sportelli.

L’INCONTRO CON 
GLI EX AMMINISTRATORI
Si è rinnovata anche nel 2019 
quella che è una piacevole occa-
sione di incontro tra il Consiglio 
d’Amministrazione della Cassa e 
quanti negli anni hanno ricoperto 
ruoli di responsabilità all’interno 
dei Cda e della struttura azienda-
le. Hanno risposto all’invito una 
cinquantina di ex amministra-
tori ed ex funzionari della Cassa, 
che lo scorso 9 dicembre si sono 
riuniti presso l’auditorium di pa-
lazzo Venturi, ad Avio, per avere 
delle anticipazioni sui positivi 
andamenti della Cassa, condivi-
dere obiettivi e prospettive per 
il 2020 e ragionare insieme su 
temi strategici, quali l’apertu-

ra di nuovi sportelli e quella che 
sembrava la possibile fusione con 
la Cassa Rurale di Rovereto. L’in-
contro, molto apprezzato e par-
tecipato, è stato riproposto con 
l’intento di valorizzare le opi-

nioni e le esperienze di chi negli 
anni ha guidato la Cassa, seppur 
in contesti molto diversi rispet-
to a quelli attuali, ispirandosi ai 
meccanismi e ai valori propri del-
la cooperazione.
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È ARRIVATO BANCOMAT PAY!
BANCOMAT Pay® è il nuovo servi-
zio digitale completamente gra-
tuito che permette di inviare e 
ricevere denaro tra privati diret-
tamente dallo smartphone, in 
tempo reale e in totale sicurezza.
Il servizio è attivo 24 ore su 24 e 
365 giorni all’anno e non ha vin-
coli di orario o luogo: lo scambio 
è istantaneo, con disponibilità 
immediata della somma di dena-
ro da parte del beneficiario.
Grazie a BANCOMAT Pay®, colle-
gato al proprio Inbank e quindi 
al conto corrente, è possibile in-
viare/ricevere denaro da un con-
tatto telefonico aderente al ser-
vizio.
Per utilizzare questa nuova mo-
dalità di invio e ricezione di de-
naro, è necessario scaricare 

l’app BANCOMAT Pay®, disponi-
bile sugli store ufficiali di Google 
e Apple: un’applicazione veloce, 
sicura e semplice da utilizzare.
Per completare l’attivazione è 
poi necessario accedere all’area 
riservata su www.inbank.it e 
confermare l’operazione. Il pro-
cesso prevede:

-	 la selezione della propria 
banca: scegliere il logo della 
capogruppo Cassa Centrale;

-	 l’inserimento del numero di 
cellulare;

-	 la ricezione di un QR code 
all’interno dell’apposi-
ta funzione di attivazio-
ne del servizio (postazione 
Inbank), che dovrà essere 
“inquadrato” per completa-
re l’iter di attivazione.

Successivamente Bancomat Pay 
verrà ulteriormente implementa-
to e consentirà anche di effettua-
re pagamenti presso gli esercenti 
convenzionati, attraverso l’App o 
inquadrando il QR code proposto 
dall’esercente, e compiere paga-
menti online (anche alla Pubbli-
ca Amministrazione) in tutta si-
curezza, confermando la notifica 
push che verrà inviata sul proprio 
smartphone.

INFORMATIVA AI CLIENTI
I clienti con utenza Inbank attiva 
saranno automaticamente abili-
tati al servizio per la ricezione di 
pagamenti. Potranno quindi ri-
cevere somme di denaro da par-
te delle persone in possesso del 
proprio contatto telefonico che 
risultano già abilitate al servi-
zio BANCOMAT Pay®. Tali somme 
saranno accreditate sul conto 
corrente collegato alla posta-
zione Inbank. Ricordiamo che è 
possibile revocare il servizio in 
qualsiasi momento dall’appo-
sita funzione disponibile all’in-
terno dell’area riservata del sito 
www.inbank.it. 
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SERVIZIO 730: 
INFORMAZIONI UTILI 

È stato confermato anche per il 
2020 il servizio di compilazione 
della dichiarazione dei redditi a 
tariffa agevolata per il socio e il 
suo coniuge/convivente in col-
laborazione con i Caf Acli, CGIL, 
CISL, Coldiretti e UIL. L’opportu-
nità, molto apprezzata per la pos-
sibilità di svolgere la pratica nelle 
filiali della Cassa a costo ridotto, 
ha già riscontrato l’interesse dei 
soci, che negli scorsi mesi hanno 
consegnato agli sportelli i modu-
li di prenotazione per assicurarsi 
un appuntamento per la corrente 
stagione fiscale.
Tra le novità più significative se-
gnaliamo la nuova collaborazione 
con ASSeT, che si sta occupando 
della pianificazione e comuni-
cazione degli appuntamenti che 
verranno gestiti dagli operatori 
Acli presso i recapiti della Cassa, 
non appena sarà possibile avvia-
re il servizio. Il calendario infat-
ti non è ancora stato definito a 
causa dell’emergenza Covid-19: 
l’elaborazione delle pratiche 
prenderà il via quando termine-
ranno le attuali restrizioni e si 
concluderà nel corso dell’estate. 
Da evidenziare che la nuova sca-
denza per la presentazione delle 

dichiarazioni dei redditi è stata 
posticipata a fine settembre. 
I soci verranno informati di gior-
no e orario dell’appuntamento 
via mail direttamente da ASSeT 
(servizio730@assetvallagarina.
it), al contatto indicato sul mo-
dulo di prenotazione. Allo stesso 
modo sarà possibile contattare 
l’associazione tramite posta elet-
tronica o telefonicamente per 
eventuali richieste di variazione o 
fissare nuovi appuntamenti, fino 
ad esaurimento dei posti dispo-
nibili.

I soci che hanno richiesto di ef-
fettuare la pratica presso uno 
degli altri Caf convenzionati o 
presso la sede Acli di Rovereto 
verranno contattati direttamen-
te dagli uffici Caf di riferimento 
per assegnare l’appuntamento. 
Quanti dovessero ancora preno-
tare l’elaborazione della pratica e 
desiderassero farlo in autonomia 
potranno contattare gli sportelli 
delle nostre filiali, farsi rilasciare 
il modulo di conferma socio/co-
niuge di socio e consegnarlo, in 
fase di compilazione, presso i Caf 
convenzionati per usufruire della 
tariffa agevolata. 
Confermate le tariffe del servi-
zio, da corrispondere all’operato-
re al termine della compilazione 
della pratica: 15,00 € per il socio, 
25,00 € per il coniuge/convi-
vente; la rimanenza sarà a carico 
della Cassa. Resta considerevole 
quindi il vantaggio per gli asso-
ciati che si avvalgono di questa 
opportunità.   
Nello scorso anno le pratiche 
compilate in convenzione sono 
state oltre 2.300, con un inter-
vento economico della Cassa di 
oltre 30.000 euro.  

EMERGENZA COVID-19:
IL 730 ACLI A DISTANZA
Segnaliamo a tutti gli interessati la possibilità di compilare la dichiarazione 
2020 in collaborazione con il Caf Acli, mediante la piattaforma il730.online: 
un nuovo modo di fare il 730 da casa, senza compilare moduli aggiuntivi, con 
la stessa garanzia Caf Acli perché seguiti a distanza da un operatore, e senza 
alcun onere aggiuntivo. 
La piattaforma è attiva ed è già possibile inviare la documentazione. 
Maggiori informazioni sul servizio sono disponibili alla pagina web il730.
online. I nostri soci potranno usufruire della convenzione segnalando di 
essere socio/coniuge di socio della Cassa Rurale Vallagarina in fase di 
caricamento dei dati. 
Invitiamo gentilmente chi decidesse di utilizzare questa nuova modalità di 
compilazione a disdire eventuali appuntamenti già assegnati o richie-
sti in modo tradizionale, contattando ASSeT o il centralino della Cassa. 
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Da qualche settimana il mitten-
te dei messaggi SMS relativi a 
Inbank e alle operazioni con le 
carte di pagamento è variato: la 
denominazione è cambiata in-
fatti da InfoSMS a Inbank.
Vengono così modificati tutti i 
messaggi, nello specifico quelli 
relativi alle disposizioni inviate 
da Inbank, le operazioni di pre-
lievo con carta presso gli ATM e 
i pagamenti con carta effettua-
ti presso i terminali POS. Preci-

siamo che la modifica riguarda 
esclusivamente la prima par-
te del messaggio, ovvero quella 
che contiene l’indicazione del 
mittente. Il testo del messag-
gio non ha invece subìto alcuna 
variazione rispetto al contenuto 
attuale.
I messaggi inviati ai soci per ri-
cordare appuntamenti e servizi 
dedicati continueranno invece 
ad avere come mittente la deno-
minazione “cassarurale”.

NUOVO MITTENTE
PER I MESSAGGI SMS  

IL SITO INTERNET RINNOVATO!
Da fine marzo collegandosi all’in-
dirizzo www.crvallagarina.it si 
accede ad un sito completamente 
rinnovato, in linea con quello del-
le Bcc aderenti al Gruppo di Cassa 
Centrale Banca. La Capogruppo 
ha infatti messo a disposizione 
delle banche affiliate un gestio-
nale per creare e personalizzare 
il proprio sito web ed offrire agli 

utenti dei contenuti completi e 
di accesso intuitivo, accompa-
gnati da una grafica moderna ed 
immagini emozionali.
Da segnalare la presentazione 
dei contenuti in sezioni dedica-
te alle diverse tipologie di fru-
itori (Privati, Giovani, Imprese, 
Soci, Territorio e associazioni) 
e ai progetti di vita degli stessi 

(famiglia, lavoro, studi, casa, fu-
turo, passioni), oltre alla pagina 
dedicata ad ASSeT e alle sue 
attività, accessibile dalla sezio-
ne ‘Territorio e associazioni’ o 
da un link diretto in homepage. 
Anche l’accesso ad Inbank è evi-
denziato da un link diretto nella 
pagina principale.
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NUOVO MITTENTE
PER I MESSAGGI SMS  

UNA CASSA
SEMPRE PIÙ GREEN
L’impegno della Cassa per la 
diffusione di stili di vita più so-
stenibili si è recentemente con-
fermato attraverso l’adesione 
al progetto della Federazione 
Trentina della Cooperazione e 
Dolomiti Energia Holding-Ne-
ogy, che prevede l’installazio-
ne di colonnine di ricarica per i 
mezzi elettrici.
Un progetto che nasce a livello 
centrale con la volontà di pro-
muovere iniziative legate al tema 
della sostenibilità ambientale, 
collaborando sul territorio e con 
il territorio alla diffusione di 
buone prassi in termini di soste-
nibilità, efficienza e risparmio. 
La Cassa è attiva da tempo 
nell’ambito delle energie rinno-
vabili, grazie all’installazione di 
pannelli fotovoltaici in sede (già 
nel 2010) e nelle filiali di Avio, 
Caprino, Folgaria, Sant’Anna 
d’Alfaedo, e continua a confer-
mare questo orientamento con 
la sostituzione dei punti luce 
esistenti con illuminazione led 
in occasione della manutenzione 
delle strutture. 
Il nuovo progetto ha trovato con-
creta attuazione della prima fase 
a fine gennaio, con il posiziona-
mento della prima colonnina di 
ricarica auto e la destinazione 
di due posti auto dedicati nel 
parcheggio della sede. Gli uten-
ti potranno ricaricare il proprio 
mezzo e pagare il costo del ser-
vizio in base al proprio contratto 
di fornitura di energia, mediante  
telefono (App), con carta dedi-
cata o pagamento diretto alla 
colonnina (tramite QR-code). Per 
i prossimi mesi è invece in pro-
gramma l’installazione di tredi-
ci colonnine di ricarica e-bike 
nell’immediata vicinanza delle 
filiali. Il servizio di ricarica del-
le bici elettriche sarà completa-

mente offerto dalla Cassa Rurale 
e quindi gratuito per gli utiliz-
zatori.
Questa nuova iniziativa si affian-
ca a quanto già predisposto ne-
gli ultimi mesi all’interno delle 
strutture della Cassa Rurale: la 
fornitura di borracce termiche 
in acciaio a tutti i dipendenti per 
ridurre l’utilizzo della plasti-
ca; la progressiva installazione 
in sede e filiali di dispensatori 
d’acqua - collegati a rete idrica - 
per fornire acqua gassata e natu-
rale a temperatura ambiente; la 
messa a punto di programmi che 
consentono di ridurre il consu-
mo di carta grazie alla raccolta 
della documentazione interna 
on line (documentale) e di siste-
mi di comunicazione elettroni-
ca con la clientela (App Notify); 

la possibilità per il cliente di non 
stampare le ricevute cartacee 
per le operazioni agli sportel-
li automatici; l’implementazione 
di bidoni idonei per incrementa-
re la buona pratica della raccol-
ta differenziata  presso la sede 
e le filiali.  
Anche le recenti proposte in ter-
mini di prodotti e servizi sono 
state pensate seguendo questa 
filosofia. Tra queste il progetto 
“mobilità sostenibile”, con l’of-
ferta di finanziamenti dedicati 
per l’acquisto di auto elettriche 
o ibride e di e-bike, e lo sviluppo 
di tecnologie e innovazioni come 
Inbank, per migliorare e velociz-
zare la relazione con la clientela, 
riducendo lo spostamento delle 
persone e sfruttando l’interfac-
cia digitale.
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Dodici anni significativi, in cui 
la Cassa ha imboccato la strada 
che ancor oggi sta percorrendo. 
Questa la sintesi della presiden-
za di Sandro Borghetti, aviense, 
imprenditore agricolo nella zona 
dell’alto veronese. Presiden-

te dal 1995 al 
2007, inizia il 
suo mandato su-
bito dopo la fu-
sione della Cassa 
Rurale di Ala - di 
cui era stato ca-
posindaco - con 
quella di Serra-
valle - Chizzola, 
in un contesto 
economico che 
inizia a trasfor-
marsi e accenna 
i primi segnali di 

quella che conosciamo oggi come 
globalizzazione. Un quadro non 
facile in cui Borghetti, assieme 
al Consiglio d’amministrazione, 
stabilisce di concentrare le azioni 
strategiche in due ambiti spe-
cifici, per dare positivo slancio 
all’Istituto: il coinvolgimento dei 
soci e l’avvicinamento dei terri-
tori del basso Trentino con quelli 

dell’alto veronese, che conosce 
direttamente grazie alla sua atti-
vità imprenditoriale. Due setto-
ri importanti in cui è stato fatto 
molto e in cui ancor oggi si conti-
nua a lavorare. Dal punto di vista 
dei soci gli anni caratterizzati dal 
cambio di millennio vedono na-
scere il notiziario “Incontro”, le 
prime preassemblee di zona, le 
prime edizioni di Bilancio Sociale, 
il patto “convergere per cresce-
re”, cui sono stati collegati servizi 
e consulenze specifiche e gratuite 
per la base sociale. Nello stes-
so tempo in questi anni la Cassa 
consolida la sua caratteristica di 
interregionalità: all’apertura del-
lo sportello di Rivalta Veronese 
(1991) seguono le filiali di Bosco 
Chiesanuova e Sant’Anna d’Alfa-
edo (1996) e di Caprino Veronese 
(2003). Significativa in questa di-
rezione anche la delibera assem-
bleare del 2007 che ha modificato 
lo Statuto sociale riservando due 
posti stabili in Consiglio d’am-
ministrazione ad altrettanti soci 
provenienti dai territori del Vene-
to (uno della zona della Lessinia 
e uno dei territori veronesi della 
destra Adige). 

Fra le tappe significative del-
la presidenza Borghetti sono 
da ricordare anche gli eventi 
in occasione del centenario di 
fondazione della Cassa (1998) 
con il positivo coinvolgimento 
della base sociale, l’importante 
restauro di palazzo Venturi ad 
Avio (2006) e la nascita di ASSeT 
associazione (2007), nata per in-
crementare le relazioni della Cas-
sa con il territorio e promuovere 
attività di intercooperazione fra 
gli enti cooperativi locali, di cui 
Sandro Borghetti è stato socio 
fondatore.
Molti quindi i risultati positivi, 
accompagnati da una crescita 
aziendale anche a livello econo-
mico, sempre caratterizzata da 
una mission cooperativa.
Quella di Sandro Borghetti è 
stata quindi una presidenza del 
cambiamento, che ha saputo an-
ticipare meccanismi importanti, 
preparando di fatto la Cassa ed il 
territorio ad affrontare con mag-
giore serenità le sfide odierne. 
Continueremo a ricordarlo con 
affetto e stima per tutti questi 
motivi, nonché per le sue doti di 
uomo di comunità.

IL RICORDO
DI SANDRO BORGHETTI

Novità negli orari di apertura di 
sede e filiali: a partire dallo scor-
so mese di gennaio, ogni quarto 
mercoledì del mese gli sportelli 
osservano la chiusura pomeri-
diana al pubblico. L’iniziativa è 
stata deliberata dal Consiglio di 
amministrazione con lo scopo di 
creare uno spazio di formazio-
ne e confronto stabile utilizzato 
dal personale per incontri ple-

nari o destinati a specifici ruoli 
professionali, riunioni di zona, 
filiale, area o ufficio e autofor-
mazione obbligatoria. Tale de-
cisione riflette la volontà della 
Cassa di garantire a Soci e clien-
ti la possibilità di interfacciarsi 
con consulenti esperti e prepa-
rati, formati appositamente per 
assicurare un servizio compe-
tente e multisettoriale. 

4° MERCOLEDÌ DEL MESE: FORMAZIONE 
POMERIDIANA DEL PERSONALE 
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UN MODO NUOVO
DI RACCONTARSI
Da qualche tempo la Cassa ha fat-
to proprie delle nuove caratteri-
stiche grafiche per presentarsi 
alla clientela, distinguersi e 
sottolineare il legame con i ter-
ritori in cui opera. Un’esigenza 
coerente con la mission dell’Isti-
tuto, chiamato a rispondere alle 
necessità puntuali e specifiche di 
soci, clienti e comunità, concre-
tizzando nel migliore dei modi 
l’agire cooperativo.
Tra gli elementi scelti c’è il colore 
verde, che sta caratterizzando il 
materiale cartaceo, le presenta-
zioni video, la rivista Incontro.

Oltre a ciò sono state realizzate 
appositamente alcune imma-
gini, con tecnica ad acquerello, 
che senza la pretesa di essere 
descrittive e puntuali intendono 
raccontare, suscitando sensa-

zioni ed impressioni, la varietà e 
la ricchezza di peculiarità delle 
zone in cui la Cassa opera, oltre 
a sottolineare l’importanza che 
il territorio riveste nell’identità 
stessa della nostra Cassa Rurale.
L’immagine principale, presente 
anche sulle copertine di bilancio, 
vuole raccontare il territorio, ma 
anche chi lo vive, attraverso del-
le porte: “varchi che mettono in 
comunicazione le persone tra loro 
e le persone con il loro territorio. 
Non solo: è la stessa Cassa Rurale 
Vallagarina a diventare l’elemento 
abilitante per accedere al territo-

rio e viverlo 
nella sua 
p i e n e z z a . 
Un dettaglio 
quasi meta-
fisico, che 
impreziosi-
sce l’illustra-
zione senza 
farle perdere 
n a t u r a l e z -
za.”
Accanto a 
questa im-

magine più generica, l’autrice 
Marina Marcolin ha già creato 
immagini puntuali per le filiali 
rinnovate di recente. Le filiali di 
Caprino Veronese e Folgaria negli 
spazi interni ospitano infatti un 

acquerello, sui toni del verde, che 
riprende ed interpreta gli ele-
menti distintivi di quelle zone. 
Nel disegno collocato a Caprino 
ritroviamo il santuario arrocca-
to, il paese e la valle con il fiume, 

la vegetazione e l’attività nelle 
vigne, con un arco luminoso che 
come un ponte unisce i luoghi, le 
persone e il loro lavoro. A Folga-
ria invece l’illustrazione è carat-
terizzata dalla divisione estate e 
inverno: a sinistra il lago di La-
varone con le barche e la natura 
verde, a destra il paesaggio inne-
vato, con gli sciatori e le monta-
gne degli Altipiani Cimbri.
Anche per la filiale di San Pietro 
in Cariano, in prossima apertura, 
è prevista la presenza di un’im-
magine che richiama e valorizza 
le specificità del territorio circo-
stante.
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MAIL PER COMUNICARE
CON I SOCI!
Già da tempo la Cassa utilizza lo 
strumento della comunicazione 
elettronica per informare i propri 
soci delle novità riguardanti ini-
ziative e servizi extra-bancari. 
Le notizie inerenti le eventua-
li chiusure degli sportelli causa 
formazione o festività, le nuove 
date di visite di controllo dei nei 
(servizio offerto in collabora-
zione con le sezioni trentine e 
veronesi della Lilt) o le iniziative 
dedicate agli associati, come la 
Skicard Socio, vengono comuni-
cate al socio attraverso una mail 
informativa, inviata all’indirizzo 
di posta indicato.
Un servizio gradito, che garan-
tisce al socio un aggiornamen-
to costante e tempestivo e alla 
Cassa di declinare il rispetto per 

l’ambiente e la sostenibilità an-
che in questa forma.
Vogliamo esprimere un sincero 
grazie a coloro che hanno soste-
nuto tale iniziativa sin dal prin-
cipio, comunicandoci il proprio 
recapito elettronico sul modulo 
predisposto inizialmente. La va-
riazione della normativa in ter-
mini di trattamento e protezione 
dei dati personali ci ha tuttavia 
costretti ad aggiornare la modu-
listica e a raccogliere 
i consensi e le firme 
di tutti i soci, inclusi 
quanti avevano già 
provveduto alla rela-
tiva sottoscrizione.
Per tale motivo chie-
diamo nuovamente il 
vostro aiuto in tal sen-

so, invitando chi non lo avesse 
già fatto a collaborare alla prima 
occasione con il personale degli 
sportelli nella raccolta dei con-
sensi, in modo da permetterci di 
aggiornare la documentazione 
richiesta e portare avanti questo 
prezioso servizio. Per qualsiasi 
informazione in merito è possibi-
le contattare direttamente l’Uffi-
cio Soci e Territorio: soci@crval-
lagarina.it, 0464/678223-148.

Nelle scorse setti-
mane sono stati in-
stallati - all’esterno 
delle filiali della Cas-
sa non ancora dota-
te di tali apparecchi 
- tre defibrillato-
ri semiautomatici, 
che consentiranno 
di intervenire tem-
pestivamente ogni-
qualvolta si presen-
tasse un’emergenza 
legata all’arresto 
cardiaco all’interno 
delle strutture della 
Banca, o nelle imme-
diate vicinanze. 
Le nuove apparec-
chiature sono sta-
te collocate presso 
le filiali di Folgaria, 
Nogaredo e Rovere-

to, mentre a Caprino Veronese il 
defibrillatore è stato oggetto di 
uno spostamento a seguito del-
la ristrutturazione della filiale. A 
questi si aggiungono tutti quelli 
installati negli scorsi anni, pres-
so gli sportelli di Ala, Serravalle, 
Avio, Rivalta Veronese, Sant’Anna 
d’Alfaedo, Cerro Veronese, Roverè 
Veronese e Terragnolo. Anche le 
filiali di Bosco Chiesanuova, Car-
bonare e Lavarone risultano “co-
perte”, dato che a pochi metri 
dalla prima il Comune aveva già 
collocato un apparecchio analo-
go e nelle immediate vicinanze 
delle due succursali degli Altipia-
ni sono presenti le sedi operative 
della Croce Rossa locale. 
L’importanza attribuita a questo 
valido strumento è avvalorata dal 
fatto che alle installazioni si af-
fianca una preparazione specifi-

LA CASSA PER LA SALUTE 
ca che la Cassa continua a fornire 
ai propri dipendenti, per garanti-
re un’adeguata copertura di tutte 
le filiali; in corso d’anno si terrà 
infatti una nuova sessione desti-
nata al personale scelto, opera-
tivo presso le dipendenze della 
provincia di Verona, e ad alcuni 
operatori di soccorso e volonta-
riato delle diverse zone di opera-
tività.
Non solo: negli ultimi mesi è pro-
seguita l’attività di formazio-
ne ed aggiornamento in tema di 
sicurezza sul lavoro rivolta al 
personale. Si sono infatti tenuti 
presso la sede e la sala conferen-
ze di Avio i corsi di aggiornamen-
to e di prima formazione degli 
addetti alle emergenze, con rife-
rimento alle procedure di primo 
soccorso e di gestione del rischio 
antincendio.
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 ASSOCIAZIONI E AMBITO FISCALE: 
 DOMANDE E RISPOSTE 

Le associazioni sportive dilettantistiche che si avvalgano della disciplina di cui alla Legge 
16/12/1991 n.398, nonché le associazioni senza fini di lucro e le associazioni Pro Loco, 
contemplate dall’art.9-bis della Legge 06/02/1992 n.66, sono obbligate a certificare e 
trasmettere telematicamente i corrispettivi all’Agenzia delle Entrate?

Le associazioni sportive dilettantistiche, che si avvalgano della Legge n.398/91, non-
ché le associazioni senza fini di lucro e le associazioni Pro Loco contemplate dall’art.9-
bis della Legge 06/02/1992 n.66 sono esonerate dalla certificazione dei corrispetti-
vi, mediante scontrini fiscali e ricevute fiscali, ai sensi dell’art.2 del D.P.R.696/96 
e dall’obbligo di trasmissione telematica, con riferimento alle cessioni di beni e 
prestazioni di servizi, fatta eccezione per le attività di spettacolo e intrattenimento  
(in tal caso l’obbligo di certificazione dei corrispettivi è assolto mediante il rilascio di 
titoli di accesso, emessi tramite apparecchi misuratori fiscali o biglietterie automatiz-
zate, nel rispetto della L. 18/83).
La suddetta agevolazione è riferita alle prestazioni commerciali strettamente 
connesse alle attività istituzionali, come precisato dalla Circolare dell’Agenzia del-
le Entrate 18/E/2018 (ad esempio prestazioni relative a manifestazioni sportive, attività formativa, didattica…). 
Si ricorda, infine, che la Riforma del Terzo settore ha abrogato il regime agevolato previsto dalla Legge 398/91 
per le associazioni senza fini di lucro e le Pro Loco; pertanto i suddetti enti saranno obbligati a certificare i 
corrispettivi telematicamente.

Le associazioni di promozione sociale, iscritte nei registri di cui alla Legge 383/2000, sono obbligate ad inviare il Mod. EAS 
nel caso in cui siano stati eletti nuovi membri del direttivo?

Le associazioni di promozione sociale, iscritte nei registri di cui alla Legge 383/2000, non sono obbligate ad inviare 
il Mod. EAS, in caso di variazione dei membri del direttivo, in quanto presentano il modello con modalità semplificata, 
che non prevede la compilazione del rigo amministratori (Rigo 27), ma esclusivamente i seguenti riquadri, se presen-
tano variazioni:
-	 dati identificativi dell’Ente e del rappresentante legale (primo riquadro);
-	 che l’ente ha personalità giuridica (Rigo 3);
-	 che l’ente ha articolazioni territoriali e/o funzionali (Rigo 4);
-	 che l’ente è un’articolazione territoriale e/o funzionale di altro ente (Rigo 5);
-	 affiliazione a federazioni o gruppi (Rigo 6);
-	 il settore dell’attività prevalente (Rigo 25);
-	 che l’ente svolge specifiche attività (Rigo 26).
Si precisa, tuttavia, che la variazione del legale rappresentante (Presidente) deve essere comunicata all’Agenzia 
delle Entrate entro 30 giorni dalla nomina, tramite modello AA5/6 (associazioni /enti non titolari di partita Iva) o 
AA7/10 (associazioni/Enti titolari di partita Iva). I modelli sono reperibili sul sito dell’Agenzia delle Entrate.

Un comitato può applicare il regime fiscale agevolato previsto dalla Legge 398/91?

Il regime fiscale agevolato contemplato dalla Legge 398/91 è stato previsto inizialmente per le associazioni sportive 
dilettantistiche ed esteso successivamente alle associazioni senza scopo di lucro, alle Pro Loco, (art. 9 bis Decreto Legge 
n. 417/1991) e alle “associazioni bandistiche e cori amatoriali, filodrammatiche, di musica e danza popolare legalmente 
riconosciute senza fini di lucro” (art.2 comma 31 Legge 350/2003). Ciò fa ritenere che gli enti non commerciali, non 
costituiti su base associativa, siano esclusi dal regime agevolato come le fondazioni, i comitati e gli enti religiosi.

Le associazioni corali, che corrispondono compensi esenti (es. compensi al direttore artistico) ai sensi dell’art 67 TUIR 
lett. m) nei limiti dei 10.000,00 euro, sono obbligate ad inviare la certificazione unica ed il Mod.770?

Le associazioni che assumono la qualifica di datori di lavoro o sostituti d’imposta sono obbligate ad inviare all’A-
genzia delle Entrate ed ai collaboratori (professionisti, prestatori occasionali…) le certificazioni uniche che atte-
stano i compensi corrisposti. Tali compensi, erogati dalle associazioni corali ai sensi dell’art.67 lett. m nei limiti dei 
10.000,00 euro, non devono essere esposti nel mod.770.

Dott.ssa Franca Della Pietra
Dottore Commercialista e 
Revisore Legale dei Conti 
con studio a Trento. Col-
labora con la Cassa nella 
prima consulenza gestio-
nale, civile e fiscale alle 
associazioni.
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 PROGETTO STOVIGLIE ECOSOSTENIBILI 
ASSeT, in collaborazione con la Cassa Rurale, ha promosso un progetto di notevole spessore per 
l’acquisto di stoviglie ecosostenibili rivolto a tutte le associazioni che somministrano alimenti 
con l’obiettivo di sostenerle nella scelta virtuosa di abbandonare la plastica usa e getta a favore 
di prodotti biodegradabili. Consapevoli che una decisione di questo tipo sarebbe stata onerosa 
per una singola associazione, è stato proposto un acquisto massiccio, volto a garantire un prezzo 
conveniente e accessibile a tutti.

Una ventina le associazioni che hanno aderito effettiva-
mente al progetto, a cui si spera potranno seguire altre edi-
zioni, in modo da coinvolgere anche quanti hanno mostrato 
interesse all’iniziativa ma non vi hanno ancora preso parte 
per vari motivi. La scelta fatta da queste venti associazioni è 
di grande valore etico e dimostra la volontà di adoperarsi per 
salvaguardare l’ambiente nel quale viviamo e la consapevo-
lezza che è possibile trovare un’alternativa alla plastica usa e 
getta e ai rifiuti non riciclabili. La responsabilità etica di tale 
gesto è riconosciuta anche dalla Cassa, che intende accordare 
un ulteriore contributo economico, in aggiunta a quello or-
dinariamente erogato, alle associazioni che hanno aderito al 
gruppo d’acquisto.
Queste stoviglie sono già state utilizzate durante le prime feste di carnevale 
dando prova di una presa di coscienza nuova, sicuramente apprezzata da tutti i 
fruitori. Per sottolineare maggiormente il valore di questo progetto sono stati re-
alizzati degli espositori avvolgibili, che ogni associazione aderente è invitata a 
richiedere alla filiale di riferimento ed esporre durante la propria manifestazione. 
L’iniziativa si inserisce a pieno titolo nella scia di quanto proposto dalla Cassa in 
occasione delle celebrazioni dei 120 anni in tema di sostenibilità, con l’obiettivo 
di contribuire a costruire un futuro migliore per tutti.

 AVIO: A BREVE AL VIA GLI ORTI URBANI  
Nell’ottica del potenziamento e del miglioramento dei servizi offerti sul terri-
torio nasce una nuova collaborazione tra il Comune di Avio ed ASSeT che, fra 
gli scopi statutari, si propone proprio di favorire il benessere ecologico e lo 
sviluppo socialmente ed economicamente sostenibile del territorio. 
Grazie ad uno specifico accordo infatti l’associazione gestirà il servizio degli 
orti urbani siti nel parco “Caduti di Nassiriya” di Avio. Avvalendosi del Servi-
zio di Ripristino e Valorizzazione Ambientale della Provincia Autonoma di Tren-
to, l’amministrazione comunale ha realizzato un’area adibita ad orti e relative 
attrezzature, da concedere ai cittadini che ne faranno richiesta.
Gli orti a disposizione sono 10, di circa 16 mq ciascuno, dotati di impianto 
idrico e delimitati con una recinzione dove sarà posizionata una siepe ornamentale. I requisiti richiesti sono la residenza 
in territorio aviense, non essere titolari di partita Iva e non possedere altri appezzamenti da poter destinare al medesi-
mo scopo. 
ASSeT, soggetto affidatario, si occuperà dell’iter di assegnazione degli orti (tramite sorteggio), della gestione dei rap-
porti con gli assegnatari e della custodia e manutenzione dell’area nel pieno rispetto della normativa di utilizzo.
Soddisfatto il sindaco Federico Secchi, che in occasione della firma dell’accordo di collaborazione lo scorso febbraio ha 
sottolineato che l’iniziativa vuole “stimolare e accrescere il senso di appartenenza alla comunità, favorendo la socializza-
zione e rispondendo ad una domanda sociale di natura e di paesaggio. Gli orti hanno preso il posto della vecchia pista da 
skateboard, mai utilizzata ed ormai fatiscente, riqualificando così uno spazio importante.” 
Per Emiliano Trainotti, Presidente di ASSeT,“la collaborazione gestionale richiesta dall’amministrazione comunale aviense 
va nel segno di una ulteriore conferma delle radici cooperative dell’associazione, a servizio del territorio.”
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 COVID-19: MODIFICHE ALLE ATTIVITÀ ASSeT 
In considerazione dell’emergenza Coronavirus le date delle prossime attività di 
ASSeT potrebbero subire alcune variazioni, che saranno comunicate ai soci tra-
mite email, sms, sulla pagina Facebook e sul sito della Cassa Rurale Vallagarina 
alla pagina dedicata ad ASSeT.

SEGUI ASSeT
E TIENITI 

AGGIORNATO

NOVITÁ SERVIZIO 730
Da quest’anno ASSeT gestisce il calendario di appuntamenti

730/Unico per i soci della Cassa. 
Hai bisogno di spostare o fissare un appuntamento? Contatta ASSeT Vallagarina! 

lunedì, martedì, mercoledì e venerdì dalle 08:15 alle 12:15
giovedì dalle 14:30 alle 18:30

servizio730@assetvallagarina.it - Tel. 0464 685046 

DI COSA SI OCCUPA ASSeT?
Ambiente e risparmio energetico
nel tempo sono stati attivati gruppi d’acquisto di pannelli solari e 
stoviglie ecosostenibili, progetto “solare a scuola”, consulenza tec-
nica per i soci.

Intercooperazione
corsi formativi sui valori della cooperazione, sostegno a progetti in-
tercooperativi, collaborazione con associazioni nell’organizzazione 
di progetti ed eventi.

Progetto Bio 
sono stati organizzati servizio di prenotazione biocesta con prodotti 
Val di Gresta e ritiro presso le Cantine Sociali, serate informative, 
gestione orti comunali, ecc.

Eventi culturali
visite guidate a musei e sul territorio, spettacoli e concerti all’Arena 
di Verona e nei teatri locali.

Progetti con le scuole
“Compiti insieme” per gli alunni in difficoltà presso gli Istituti Com-
prensivi di Ala e Avio e collaborazione con il servizio “Rete Ripetizioni”.

Incontri informativi su vari argomenti
es. l’acqua che beviamo, serate sull’alimentazione, corsi HACCP, se-
rate di public speaking, ecc.

A fine 2019 ASSeT contava 
1.081 soci. Vuoi associarti 
anche tu?
Scarica il modulo dal sito 
della Cassa Rurale alla pa-
gina dedicata ad ASSeT, 
o richiedilo in segreteria 
all’indirizzo:
info@assetvallagarina.it.

Associarsi è gratuito per 
i soci della Cassa Rurale 
Vallagarina e delle Coo-
perative convenzionate 
(Famiglia Cooperativa Val-
lagarina, Cantina Sociale 
di Ala, Cantina Viticoltori di 
Avio,  Cantina Mori Colli Zu-
gna - per i soci residenti nei 
Comuni di operatività della 
Cassa Rurale Vallagarina). 
Per tutti gli altri è prevista 
una quota annua di 10 €.
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 CANTINA SOCIALE DI AVIO: 
 ATTIVA DA ANNI SUL FRONTE SOSTENIBILITÀ! 

In questi ultimi anni il termine sostenibilità è ampiamente utilizzato e spes-
so inflazionato, ma in alcuni contesti questo impegno sta caratterizzando in 
modo autentico l’attività, portando frutti positivi, anche in termini di sensibi-
lità all’argomento. La viticoltura trentina e la Cantina Sociale di Avio - Viticol-
tori in Avio hanno intrapreso da tempo un percorso pionieristico che passo 
dopo passo ha raggiunto livelli di tutto rispetto, soprattutto se esaminato in 
modo retrospettivo. 
Seguendo il cammino intrapreso da più di un ventennio ci si rende conto dei 
tanti passi mossi verso uno stile sostenibile, non per fini speculativi ma come 
autentico modello di vita. 

Citiamo dunque 
le buone pratiche, attività, ricerche, investimenti so-
stenuti a favore di un processo che è soprattutto cul-
turale: il sovescio per curare la fertilità dei terreni e 
favorire una biodiversità nell’ecosistema dei vigneti 
creando l’habitat per la moltiplicazione degli insetti 
utili, antagonisti dei parassiti; la lavorazione delle 
fila che sostituisce quella del diserbo chimico limitan-
do l’uso di diserbanti; il ripopolamento dei fitoseidi, 
insetti utili a proteggere la specie agraria da insetti 
dannosi in luogo di prodotti chimici; la confusione 
sessuale per il controllo della Tignola e del Planococ-
cus Ficus per controllare, senza utilizzo di insetticidi, 
le popolazioni di questi insetti che comportano danno 
alle colture; la concimazione con sostanze organiche 
che migliora la fertilità fisica e biologica del terreno e 
rende ottimale la disponibilità di elementi nutritivi; la 
gestione dell’irrigazione tramite sonde inserite nel 
terreno che indicano il più razionale utilizzo dell’ac-
qua per limitarne lo spreco e per una migliore qualità 

delle uve; rispetto da parte dei viticoltori del Protocollo Trentino di 
Difesa Volontaria Integrata per un’agricoltura di precisione attenta 
alla salvaguardia dell’ambiente, degli operatori e delle persone in 
genere. Da segnalare che la scelta dei prodotti fitosanitari ammessi 
avviene attraverso uno specifico esame degli stessi da parte dell’Isti-
tuto Superiore di Sanità che indica quelli ad alto margine di sicurez-
za per le persone, oltre al conseguimento dei soci produttori della 
certificazione ministeriale Sistema di Qualità Nazionale Produzione 
Integrata (SQNPI) che attesta l’applicazione del protocollo di difesa.
Sempre in ambito ambientale la Cantina di Avio ha intrapreso di re-
cente due interessanti iniziative. Gli ultimi mesi del 2019 hanno 
registrato l’adesione alla campagna “Ricarichiamoci in Coopera-
zione”, promossa dalla Cooperazione Trentina per l’installazione 
davanti al punto vendita di una doppia colonnina per la ricarica di 
auto elettriche, servizio aggiuntivo che viene messo a disposizione 
della clientela della Cantina e non, nel normale orario di apertura.  
Sempre a fine 2019, per far fronte alle proprie necessità logistiche 
la Cantina Sociale di Avio ha optato per l’acquisto di un’autovettura 
a zero emissioni in luogo di una vettura con motore endotermico, 
a testimonianza di una vera attenzione all’ambiente che parte da 
lontano. 

FAMIGLIA COOPERATIVA D’ISERA:
PRECISAZIONE

Per un refuso l’articolo dedicato 
alla cerimonia di inaugurazione 
della rinnovata Famiglia Coopera-
tiva di Isera pubblicato nello scor-
so numero di Incontro non men-
zionava fra i presenti all’evento 
l’attuale presidente della coope-
rativa Sabrina Benedetti, con la 
quale ci scusiamo. 
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 CORONAVIRUS: LA COOPERAZIONE C’È 
In questo periodo d’emergenza sanitaria sono moltissime le coope-
rative che a vari livelli hanno messo in campo strategie nuove per 
aiutare chi è in prima linea contro la malattia o agevolare i cittadini 
chiamati a stare a casa. Anche nei nostri territori sono state attivate 
molte iniziative. Tra queste soprattutto la consegna di spesa e pro-
dotti a domicilio promossa da alcune Famiglie Cooperative, Caseifi-
ci, Cantine Sociali. Inoltre, nelle prime settimane dell’emergenza, la 
Cantina Sociale di Ala ha risposto all’appello della casa di riposo di 
Avio per la messa a disposizione di mascherine per i propri operatori, 
interpellando gli oltre 300 soci e invitandoli a consegnare in sede le 
mascherine in proprio possesso solitamente utilizzate durante l’uti-
lizzo dell’atomizzatore, e quindi non necessarie in questo periodo. 

 TURISCOOP RINNOVA I VERTICI 
 E ASPETTA IL DOPO “COVID-19” 

Lo tsunami del “coronavirus” ha sconvolto il pianeta, cambiando radicalmente la nostra vita. Quando usciremo da 
questo tunnel e rivedremo la luce molte cose saranno cambiate e molte dovranno cambiare. Soprattutto nel nostro 
stile di vita, nel fare società, nelle relazioni interpersonali e di gruppo. I tempi per tornare alla normalità saranno 
lunghi, ci saranno ancora precauzioni da prendere e restrizioni da osservare per evitare ricadute o nuove impenna-
te. Gli interrogativi alla vigilia dell’estate sono tanti. L’estate è tempo di vacanza, di mare, di montagna, di affollate 
e spensierate colonie, di divertimento di gruppo, di scampagnate, di viaggi e crociere. Come sarà la prossima estate, 
ormai alle porte? Dopo la chiusura delle scuole e il martellante “io/resto/a/casa”, il fiume di decreti e di (doverose) 
limitazioni ci sarà un graduale ritorno alla normalità. Le famiglie potranno ancora contare sulle numerose offerte 
estive o continueranno i divieti per le manifestazioni affollate?
Un interrogativo che condiziona anche l’attività 
estiva di Turiscoop Lessinia, la cooperativa di ser-
vizio che gestisce sui Lessini alensi casa vacanze 
ex Groberio, un edificio dalle invidiabili qualità 
ricettive (62 posti letto, stanze complete di servi-
zi, una cucina modernissima, tanto spazio interno 
ed esterno coperto) che da giugno a settembre 
ospita gruppi scout, parrocchie, gruppi famiglia 
ed organizza tre settimane di colonia per i ra-
gazzi di Ala e della Vallagarina: un’offerta molto 
gettonata e apprezzata dalle famiglie.
In attesa di conoscere se l’estate potrà decollare 
Turiscoop programma il proprio futuro e le strate-
gie di azione per il prossimo triennio. E lo fa con 
l’annuale assemblea ordinaria (prevista per fine 
maggio) che quest’anno assume carattere elettivo 
essendo il direttivo in carica in scadenza di man-
dato. Da tempo la cooperativa ha lavorato per un 
ringiovanimento della base sociale e ora sembra 
arrivato il momento di affidare ad un giovane la 
guida della Cooperativa. 
Tornando all’attività estiva il periodo riservato ai “nostri” ragazzi sarebbe (il condizionale è d’obbligo) da dome-
nica 21 giugno a sabato 11 luglio a prezzi ancora ribassati e con possibilità di accedere ai buoni di servizio. Le 
famiglie interessate potranno preventivamente contattare la segreteria (cell. 327/9524123 o turiscooplessinia@
gmail.com) ed avere tutte le informazioni necessarie. 
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FONTE: ALTALESSINIA.COM

Dove: loc. Passo Coe - 38064 Folgaria (Tn)
Info e contatti: 3481943926 - info@basetuono.it 

Partenza e arrivo: contrada Tommasi -Sant’Anna d’Alfaedo
Lunghezza percorso: 8,30 km
Dislivello: 450 mt

FONTE: MAURIZIO STRUFFI

 IL PASSO DI ROCCA PIA E LA 
 VETTA DEL CORNO D’AQUILIO 

Caratteristico itinerario dell’alta Lessinia occiden-
tale, dalle contrade alte di Sant’Anna d’Alfaedo fino 
alla “mitica” cima del Corno d’Aquilio. Lasciata l’auto 
in uno dei recenti parcheggi di contrada Tommasi si 
prosegue attraversando la schiera di edifici di locali-
tà Coste e, oltrepassata la località, si continua lungo 
lo stradello sterrato che, all’interno di un bosco che 
lascia talvolta spazio a bei panorami verso il Garda, 
porta a Passo di Rocca Pia. Punto di confine tra Ve-
neto e Trentino, fu in passato importante nodo di 
traffici illegali del contrabbando e, più recentemen-
te, punto di osservazione trincerato durante il primo 
conflitto mondiale; lasciato il cippo del passo si può 
scendere solo per alcune centinaia di metri lungo il 
sentiero CAI che porterebbe a Ossenigo, per notare a 
lato di una curva a destra la curiosa roccia ricurva, 
particolare conformazione nei calcari grigi. Tornati al 
passo si prosegue lungo il sentiero CAI 234 che, dopo 
un’iniziale tratto in falsopiano, sale repentinamente 
a tornanti fino a sbucare nei pascoli di malga Fanta. 
A poche centinaia di metri si trova inoltre la Spluga 
della Preta, famoso e profondo abisso che supera 
gli 800 metri di profondità e che si apre in numerosi 
pertugi orizzontali, meta di numerose spedizioni spe-
leologiche di ricerca.
Proseguendo lungo la dorsale si raggiunge la som-
mità del Corno d’Aquilio, dove una croce in ferro 
accoglie gli escursionisti dopo la fatica. L’itinerario 
prosegue scendendo verso la valletta erbosa fino ad 
oltrepassare il muretto divisorio di malga; a sinistra si 
intravede l’accesso di una cavità orizzontale, la Grot-
ta del Ciabattino, che nella seconda parte dell’inver-
no si arricchisce di spettacolari forme di ghiaccio 
che la rendono meta di numerosi fotografi e escursio-
nisti. Affiancata poi la ghiacciaia della Malga Preta 
di Sotto si scende a tornanti lungo il sentiero CAI 
240-250 fino a raggiungere la strada asfaltata della 
Liana e quindi contrada Tommasi.
 

Foto: Sigfrido Corradi

 BASE  TUONO 
A Folgaria, nella zona di Passo Coe, a 1.600 metri di alti-
tudine, si trova l’unica testimonianza rimasta in Europa 
di un possente schieramento missilistico difensivo 
predisposto dalla NATO nella seconda metà del secolo 
scorso, durante i lunghi anni della Guerra Fredda. 
È Base Tuono, riallestimento di una delle tre sezioni di 
lancio dei missili Nike-Hercules che avrebbero dovuto 
fronteggiare la temuta invasione aerea da parte delle 
forze del Patto di Varsavia. 
La base era una delle 106 sorte in Europa nei primi anni 
Sessanta. Dodici di queste furono edificate nel Nord Est 
d’Italia e nei decenni che seguirono tutte furono pro-
gressivamente smantellate. Gestita dall’Aeronautica 
Militare e denominata “Tuono” nei codici delle comuni-
cazioni tra le forze NATO, la base di Passo Coe rimase 
operativa dal 1966 al 1977. 
Nel 2010, dopo trentatré anni di abbandono, l’accordo 
tra Comune di Folgaria, Provincia di Trento ed Aeronau-
tica Militare ha reso possibile ridare l’aspetto originale 
alla sezione “Alfa”, riportandovi missili (ve ne sono 
sette, di cui tre sulle rampe di lancio), apparati radar ed 
i “carri” elettronici del sistema di avvistamento del ne-
mico, nonché di lancio e guida degli Hercules.
Base Tuono, meta ogni anno di molte migliaia di visi-
tatori, racconta pagine di storia ancora poco conosciu-
te sulla contrapposizione tra Est ed Ovest che, dopo la 
Seconda Guerra Mondiale fino alla caduta del Muro di 
Berlino, tenne il mondo sull’orlo del disastro nucleare.
Con un’esemplare opera di recupero ambientale sono 
stati ripristinati i pascoli che ora circondano un bellis-
simo laghetto artificiale, bacino d’acqua per l’inneva-
mento delle piste da sci.
Il progetto espositivo di Base Tuono si sta ampliando, 
grazie all’imminente realizzazione di un nuovo han-
gar che ospiterà cacciabombardieri dell’epoca della 
Guerra fredda. Il primo aereo ad esservi collocato sarà 
l’F 104S “Starfighter”, restaurato dal Gruppo Amici Ve-
livoli Storici (Gavs) di Trento.
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Dove: via Santa Caterina, 1 - 38061 Ala (TN)
Orari: visite animate su prenotazione 
(a cura dell’Ass.ne Vellutai) da maggio a ottobre
Info e contatti: Servizio Attività Culturali 
e Turistiche del Comune di Ala  
Tel. 0464 674068 - cultura@comune.ala.tn.it 

 IL MUSEO STORICO ITALIANO 
 DELLA GUERRA 

Il Museo Storico Italiano della Guerra è ospitato nel Ca-
stello di Rovereto - costruito nel corso del XIV secolo 
e successivamente modificato al tempo della domina-
zione veneziana - ed è uno dei principali musei italiani 
dedicati alla Prima Guerra Mondiale.
Inaugurato il 12 ottobre 1921, deve la sua fondazione 
alla volontà di un gruppo di cittadini roveretani di ri-
cordare il primo conflitto mondiale da poco concluso e 
preservarne la memoria, raccogliendo oggetti e cimeli. 
Retto ancora oggi da un’associazione, il museo ha ben 
presto allargato il suo interesse anche ad altri periodi 
storici, con l’obiettivo di documentare i conflitti, in par-
ticolare quelli avvenuti nel corso del Novecento, sia dal 
punto di vista dei combattenti che dei civili. Nel tempo 
è divenuto un centro di cultura nel campo della storia e 
della tecnica in relazione ai fenomeni bellici, promuo-
vendo ricerche, attività didattiche e formative. Dotato 
di biblioteca e archivi storici e fotografici, cura pubblica-
zioni e attività con l’obiettivo di valorizzare il patrimonio 
storico e promuovere una cultura di pace.

Il Castello ha aperto al pubblico alcuni spazi costruiti 
dai Veneziani tra la fine del Quattrocento e l’inizio del 
Cinquecento, conducendo così i visitatori alla scoperta 
di torrioni e cunicoli, del terrapieno e delle decine di 
cannoniere ricavate nelle mura.
Il percorso di visita si articola su due livelli: da un lato 
gli eserciti e le guerre tra Ottocento e Grande Guer-
ra, con l’esposizione di una ricca raccolta di oggetti e 
fotografie, materiali relativi alla guerra di trincea, vo-
lantini, manifesti e testimonianze dell’esperienza di 
combattenti e civili; dall’altro il Castello e le armi di età 
moderna: nel rifugio antiaereo scavato durante la Se-
conda Guerra Mondiale ai piedi del Castello, sono visibi-
li decine di pezzi di artiglieria italiani, austro-ungarici, 
tedeschi, inglesi della Prima Guerra Mondiale. L’esposi-
zione, una delle più ampie tra quelle tematiche oggi vi-
sitabili nel nostro Paese, comprende anche materiale di 
munizionamento ed è integrata da un ampio apparato 
di fotografie e di testi descrittivi. 

Dove:  via Castelbarco 7 - 38068 Rovereto (TN)
Orari: da martedì a domenica, dalle 10.00 alle 18.00
Info e contatti:
Tel. 0464 438100 - info@museodellaguerra.it 

FONTE: MUSEODELLAGUERRA.IT FONTE: VISITROVERETO.IT

 I PALAZZI DE’ PIZZINI 
 VON HOCHENBRUNN 

Nel centro storico di Ala, il Palazzo de’ Pizzini è un com-
plesso di tre edifici (i due palazzi più una casa) costruiti 
tra la fine del 1600 e la fine del 1700, un tempo collegati 
tra loro da un passatizio aereo simile al Ponte dei So-
spiri di Venezia. Lo stile è barocco e sul portale di via 
S. Caterina è possibile ammirare lo stemma gentilizio, 
mentre sulla facciata su piazzetta Burri, più sobria ed 
elegante, spicca l’affresco di scuola veronese con i ri-
tratti della Madonna con 
Bambino e Santa Caterina.
I Pizzini, originari di Castel-
lano, giunsero ad Ala verso 
la fine del Cinquecento per 
svolgervi l’attività di “mo-
linarj”. Successivamente, 
grazie alla fiorente attività 
tessile che intrapresero, le 
loro dimore divennero più 
ampie, ricche ed imponenti.
Palazzo de’ Pizzini inferiore 
era impiegato come resi-
denza, mentre Palazzo de’ Pizzini superiore fungeva 
da foresteria. La più antica delle strutture, Palazzo de’ 
Pizzini - di Lenna, risale alla seconda metà del XVII se-
colo ed è oggi sede del Museo del Pianoforte Antico e 
dell’Accademia Internazionale di interpretazione musi-
cale su strumenti d’epoca. Il palazzo conserva inaltera-
ta l’affascinante cornice che dalla metà del Seicento ha 
suscitato l’ammirazione di artisti, nobili, principi e so-
vrani. Tra i personaggi noti che vi sostarono ricordiamo 
Carlo III di Spagna, Carlo VI e Napoleone Bonaparte.
Il secondo Palazzo de’ Pizzini, un tempo unito al pri-
mo da un passaggio, è uno dei più autorevoli esempi di 
architettura barocca della Vallagarina. Vi soggiorna-
rono Francesco I e Maria Teresa d’Austria, numerosi 
altri imperatori e principi, intellettuali ed artisti come 
Mozart, che suonò per i padroni di casa nella sala di 
rappresentanza al piano nobile. Sulla facciata esterna 
di via S. Caterina una cornice riporta la dedica del Com-
positore. L’ottima acustica del salone è data dal pavi-
mento in legno, come la balaustra soprastante, e dalle 
pareti che arrivano lievemente concave verso il soffitto. 
Di pregio l’affresco che decora il soffitto, da alcuni stu-
diosi attribuito ad Antonio Gresta.

Foto: Gabriele Cavagna 
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a cura dell’Associazione

Nata nel 2014 per volontà di 
un gruppo di appassionati 
della bicicletta, l’Associa-

zione sportiva dilettantistica S.C. 
Avio è impegnata nella promo-
zione della pratica del ciclismo 
giovanile, amatoriale e 
cicloturistico, inteso come 
attività salutare e aggre-
gante rivolta a tutti, ed è 
particolarmente attenta al 
mondo dei giovani che coin-
volge grazie al suo “settore 
giovanile”.    
I valori dello sport sono 
quelli della vita, per que-
sto S.C. Avio dedica grandi 
energie a progetti formativi 
che vedono nel ciclismo un 

importante strumento educativo 
capace di promuovere la matu-
razione individuale e collettiva. 
Tra questi spicca quello rivolto ai 
bambini che prevede l’intervento 
in classe di educatori sportivi per 

promuovere la pratica dei fonda-
menti del ciclismo e la conoscen-
za delle norme di sicurezza stra-
dale. L’attività di base è rivolta a 
tutti, ma ai giovani ciclisti sono 
dedicate specifiche sessioni di 

allenamento che in modo 
giocoso rendono diverten-
te e gratificante l’impegno 
fisico richiesto. Ai ragaz-
zi che mostrano interesse 
verso altri sport quali il 
nuoto e la corsa è offerta 
anche l’opportunità di par-
tecipare al Triathlon Kids, 
una disciplina formativa 
già sperimentata con suc-
cesso con gli atleti adulti 
della Società. 

Sulle tracce della storia:
l’arrivo a San Leonardo 

Le tappe
del percorso

Il ciclismo come strumento                                                                          
di amicizia, benessere e cultura

Società 
ciclistica Avio 

Foto: Tommaso Prugnola 
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Il nuovo direttivo retto da Antonio 
Benvenuti guida con entusiasmo 
S.C. Avio nella convinzione che il 
ciclismo sia libertà, scuola di vita 
e disciplina, ma anche cultura.

 “Sulle tracce della Storia” 
Nella scorsa estate, dal 29 giugno 
al 19 luglio 2019, la società cicli-
stica di Avio ha portato a compi-
mento un progetto ambizioso, 
capace di unire sport e storia, e 
nello specifico ciclismo e Grande 

Guerra. Un progetto originale, 
nato dall’idea del presidente An-
tonio Benvenuti e coadiuvato da 
Luisa Pachera per la parte sto-
rica, che si è concretizzato in un 
viaggio in bicicletta realizzato 
da alcuni soci della S.C. Avio per 
ricordare i soldati trentini prigio-
nieri in Russia durante la Grande 
guerra: un percorso di tremila 
chilometri con l’attraversamento 
di sette nazioni, che corrisponde 
a uno di quelli seguiti dai soldati 
per tornare a casa dopo anni di 
sofferta lontananza. Le strade 
del rientro furono tante, seguirne 
una era come seguirle tutte.
Un progetto realizzato con suc-
cesso dopo tre anni di accurata 
preparazione e molto seguito 

attraverso i social durante il suo 
svolgimento. Ora è racchiuso in 
un libro che intreccia storia e pas-
sione per lo sport con l’intento di 
essere strumento per la coltiva-
zione della memoria. 
Il volume, scritto da Luisa Pa-
chera e illustrato da Tommaso 
Prugnola, è la composizione di 
due diari che si alternano giorno 
dopo giorno nel ricordare il tour 
ciclistico degli atleti di S.C. Avio e 
alcune vicende storiche avvenute 
durante la prima guerra mondia-
le. Una narrazione che alterna il 
presente al passato e che dedica 
particolare attenzione all’opera 
umanitaria svolta da Gemma de 
Gresti Guerrieri Gonzaga, la no-
bildonna di San Leonardo di Avio 
che tanto si è prodigata per gli 
austriaci di lingua italiana confi-
nati in Russia. 
Il diario di viaggio prende forma 
dalle parole corali dei ciclisti che 
hanno raggiunto in furgone la cit-
tà di Kirsanov dove a suo tempo 
erano concentrati migliaia di pri-
gionieri. “Abbiamo potuto vedere 
le caserme che un tempo ospitava-
no parte dei prigionieri di guerra, 
poi ci siamo spostati al cimitero e 
abbiamo portato un fiore al monu-
mento costruito dai soldati di lin-
gua italiana in memoria degli amici 
morti durante la prigionia. È stato 
un momento commovente.” 
“Tra le tante tombe anonime poste 
in lunghe file sul prato, ce n’era 
una che ha attirato la nostra at-

tenzione. Era l’unica che riportava 
il nome del soldato sepolto, il Kai-
serjäger Antonio Bernardi di Fraveg-
gio che era deceduto in prigionia 
durante la prima guerra mondiale. 
Alla semplice croce era appoggiata 
una ghirlanda di fiori voluta dal ni-
pote trentino per mantenere vivo il 
ricordo del nonno che non ha potu-
to conoscere.”

Da lì, dopo la commemorazione e 
i festeggiamenti organizzati dal-
le autorità locali, ha avuto inizio 
il viaggio in bicicletta marchiato 
“Sulle tracce della Storia”.
L’omonimo volume è già stato pre-
sentato in alcune scuole e comuni 
del Trentino con un ottimo riscon-
tro di pubblico e di interesse, e 
l’Associazione intende 
programmare, appena 
sarà possibile, altre 
serate per divulgare il 
messaggio di pace e 
di sostegno alla me-
moria storica che era 
stato prefissato come 
principale obiettivo. 

In viaggio
verso Brjansk

un percorso 
di tremila chilometri 

con l’attraversamento 
di sette nazioni, che 
corrisponde a uno di 
quelli seguiti dai sol-

dati per tornare a casa 
dopo anni di sofferta 

lontananza

Passaggio accanto al monastero
di San Michele a Kiev

SEGUI LA SOCIETÀ 
CICLISTICA AVIO

LA MARCHESA
GEMMA DE GRESTI GUERRIERI GONZAGA 
Donna di grande spessore morale, nata nel 1873 
nel borgo di San Leonardo (Avio). Durante la prima 
guerra mondiale ha rintracciato migliaia di soldati 
austriaci di lingua italiana catturati sul fronte russo 
per metterli in contatto con le loro famiglie lontane. 
A seguito dell’entrata in guerra dell’Italia, ha favori-
to il rientro dalla Russia dei prigionieri che avevano 
chiesto il cambio di nazionalità per diventare italiani. 
Nel primo dopoguerra ha operato per la ricostru-
zione del territorio trentino, provveduto al fab-
bisogno di ospedali, scuole e asili, si è occupata 
dell’integrazione del Sudtirolo nel nuovo contesto 
nazionale, della fondazione della Campana dei Ca-
duti di Rovereto e di molto altro ancora. 

 

Foto: Tommaso Prugnola 

Foto: Tommaso Prugnola 

Foto: Tommaso Prugnola 
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Questo spazio viene offerto ai soci e ai clienti per formulare osservazioni o segnalazioni, e alle Associazioni locali per 
raccontare le loro attività. La rubrica rappresenta un ulteriore strumento di conoscenza dei diversi territori e della loro 
vivacità culturale, e intende favorire la condivisione di idee e iniziative.
INVITIAMO LE ASSOCIAZIONI E QUANTI INTERESSATI A CONTATTARE CON CONGRUO ANTICIPO LA SEGRETERIA DI REDAZIONE 
ALLO 0464 678223, SOCI@CRVALLAGARINA.IT.

LA FINESTRA

Floria onlus ed il massaggio infantile
e stimolare la crescita e la salute 
del bambino, nonché sostenere 
i genitori e le loro capacità ge-
nitoriali. Il massaggio stimola e 
fortifica il sistema circolatorio, 
respiratorio, muscolare, immu-
nitario e gastro-intestinale, aiu-
ta a regolarizzare il ritmo son-
no-veglia e favorisce il legame di 
attaccamento tra il genitore e il 
bambino.
Per seguire l’esempio di vita di 
Floria, abbiamo costituito que-
sta Associazione che ora si pone 
come primo obiettivo quello di 
portare questo tocco d’amore 
nelle situazioni più disagiate, 
e ad un numero sempre mag-
giore di famiglie. Per questo 
collaboriamo tra gli altri con 
la Caritas locale, con il Centro 
Aiuto alla Vita, con il Centro per 
l’Infanzia di Trento e con Casa 
Fiordaliso. Dal 2010 garantiamo 

la fornitura mensile di pannolini 
per neonati a favore di famiglie 
bisognose, distribuiti tramite 
l’A.L.MA.C. Onlus - Aiuto ali-
mentare “Sergio Monopoli” di 
Rovereto. Grazie alla collabora-
zione con il GAV, Gruppo Auto-
nomo Volontari di Rovereto, dal 
2014 abbiamo allargato i nostri 
orizzonti e preso in carico gli 
oneri atti a garantire il pasto 
quotidiano di 215 bambini che 
frequentano l’Asilo nel Bosco e 
la Scuola nel Bosco a Damaida in 
Tanzania. 
Periodicamente organizziamo 
e promuoviamo incontri infor-
mativi sul massaggio infantile 
e su argomenti attinenti la ge-
nitorialità e la cura della prima 
infanzia. 
L’Associazione persegue esclusi-
vamente fini di solidarietà sociale, 
non ha scopo di lucro e fa affida-
mento alla generosità dei suoi soci 
e alle donazioni dei benefattori.

UNO SGUARDO SUL TERRITORIO

L’Associazione Floria, con sede 
a Villa Lagarina, è nata per ri-
cordare Floria Pedrai, prema-

turamente scomparsa nel 
2008. Floria aveva il dono 
di regalare sempre a tut-
ti un sorriso, una parola, 
un gesto. Era una mamma 
dolcissima che, dopo la na-
scita del terzo figlio, si era 
avvicinata all’arte antica 
del massaggio infantile.
Floria è diventata inse-

gnante AIMI (Associazione Ita-
liana Massaggio Infantile) e ha 
saputo trasmettere con entusia-
smo ad altri genitori l’arte del 
massaggio infantile: tocco d’a-
more, tocco che nutre. Il mas-
saggio del bambino è un’antica 
tradizione presente nella cul-
tura di molti paesi; ora è stata 
riscoperta e si sta espandendo 
anche nel mondo occidentale. È 
un modo per comunicare profon-
damente con il proprio bambino, 
rafforzando la relazione geni-
tore/figlio. Con il massaggio si 
può accompagnare, proteggere 

SCOPRI DI PIÙ 
SULL’ASSOCIAZIONE 

FLORIA
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UNO SGUARDO SUL TERRITORIO
Volo Libero Scaligero: la prima Hike & Fly locale
Grande entusiasmo e partecipa-
zione a Pesina - frazione di Capri-
no Veronese - per la prima edi-

zione di “King of Belpo”, primo 
evento di Hike & Fly - escursioni-
smo e volo, la nuova frontiera del 
parapendio. La manifestazione si 
è svolta lo scorso 9 febbraio sul-
le pendici del Monte Belpo, nel-
la splendida cornice del lago di 
Garda, e ha avuto come protago-
nisti atleti e piloti di parapendio 

provenienti da numerose regioni 
d’Italia, inclusi i rappresentanti 
del locale club “Volo Libero Sca-
ligero”. L’evento, sapientemente 
curato ed organizzato dal pre-
sidente dell’associazione Luca 
Fraizzoli e dai suoi collaboratori, 
ha avuto grande eco: massiccia la 
partecipazione di pubblico che, 
unitamente al meteo favorevole, 
ha reso questa giornata un au-
tentico successo, all’insegna del-
lo sport, dell’ambiente e della 
condivisione della passione per 
il volo.  
In tarda mattinata, i partecipanti 
si sono incamminati sul sentie-
ro di 5 km che dal caseggiato di 
Pesina, attraverso un bosco con 
scorci sul lago, porta alla croce 
del Monte Belpo: un percorso 
reso difficile dall’inclinazione 
della montagna, come testimo-

niato dalle riprese aeree gi-
rate con i droni e i piloti in 
volo. Una volta raggiunta 
la vetta, via al trasferimen-
to verso la zona del decollo 
per la prova di precisio-
ne in atterraggio presso 
la base ufficiale del club, con il 
bellissimo lago di Garda a fare da 
sfondo. I primi cinque classificati 
sono stati Marco Bellati, Luca De 
Beni, David Valerio, Adriano Co-
razza e Giulio Testolin.
L’epilogo, alla sede del club, con 
rinfresco e bevande calde, ma 
soprattutto con le premiazioni 
alla presenza del Sindaco Paola 
Arduini e dei rappresentanti del 
suo staff.
Nota di merito in conclusione alla 
compagine atletica locale che 
ha saputo tenere testa ai mastini 
dell’Hike & Fly nazionale.

Gruppo Giovani San Sebastiano:
idee in movimento per far incontrare le generazioni
“I zoveni de ancoi? Sono svoglia-
ti, stanchi, annoiati…”spesso si 

sentono pareri poco lieti 
nei confronti delle giova-
ni generazioni. I giovani 
in realtà hanno speranza, 
cuore libero e tante idee, 
che possono migliorare 
tutta la società e farla cre-
scere attraverso progetti e 
iniziative!

È ciò che accade a San Sebastia-
no, dove nel corso del 2019 il 
Gruppo Giovani si è impegnato 
nella realizzazione del progetto 
“Sguardo al passato: tradizio-

ni della no-
stra gente e 
della nostra 
terra”, finan-
ziato dalla Re-
gione e dalle 
Province di 
Trento e Bol-
zano nell’am-

bito di #bandogenerazioni2019, 
con l’obiettivo di accompagnare 
i giovani in un percorso di cono-
scenza e valorizzazione delle 
tradizioni agricole, culturali e 
sociali di montagna. Sono stati 
organizzati laboratori artistico-
artigianali, incontri di appro-
fondimento e una grande festa 
conclusiva (#sansebainfesta), 
con la presentazione di due volu-
mi storico-fotografici. Le attività 
hanno visto la partecipazione di 
famiglie, associazioni e di enti lo-
cali, coinvolti per fare rete e for-
nire esperienze.
Il Gruppo si è impegnato anche 
nel progetto “C’entro Anch’io” 
trasformando il Centro Civico di 
San Sebastiano in luogo d’in-
contro, di gioco e socializzazio-
ne per bambini e adulti. Durante 
l’autunno si sono svolte le prime 
tre aperture del “C’entro” e sono 
state realizzate diverse attività: 

dal gioco libero ai laboratori di 
Natale, dalla tombola in famiglia 
alla merenda condivisa. L’inizia-
tiva è proseguita ad inizio anno 
fino all’inizio dell’emergenza.
Il nuovo progetto 2020, che verrà 
realizzato appena sarà possibile, 
è “Sanseba ‘STI ANI”, finanziato 
nell’ambito del Piano Giovani di 
Zona degli Altipiani Cimbri, e pre-
vede la realizzazione di un video 
con interviste di giovani e anzia-
ni a confronto con la produzione 
di un cofanetto (libretto e chia-
vetta usb) che raccoglierà le con-
versazioni, le esperienze, i valori, 
le tradizioni, le abitudini e i com-
portamenti intergenerazionali. 
L’obiettivo è di continuare ad of-
frire sempre più occasioni di in-
contro, animazione sociale, atti-
vità manuali, feste e soprattutto 
aumentare il senso di comunità e 
creare un punto di incontro tra 
generazioni differenti.                                                                                                                                    

APPROFONDISCI LE 
ATTIVITÀ DEL CLUB

SEGUI LE ATTIVITÀ 
DEL GRUPPO
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Gruppo Amici del teatro di Serravalle:
“Na sperà de sol”
Povero Bepi! Ci sono voluti anni 
e anni di travagliata convivenza 
per rendersi conto che ormai la 
relazione con Gilda, la sua compa-
gna, sta giungendo al capolinea. 
Finché il suo lavoro di orologiaio 
lo teneva tutto il giorno lontano 
da casa questa verità non veniva 
fuori. Ma ora è arrivato alla pen-
sione ed è dura sopportare ogni 
giorno quella donna con la quale 
sente di non avere ormai più nul-
la da condividere. Mettici anche 

l’insopportabile sorella di Gilda, 
Romina, maestra disoccupata che 
per sua disgrazia vive con loro, e 
la pentola è subito colma. 
Neppure gli amici, i “siamesi” Pi-
stom e Giachina, e “Micio”, pos-
sono fornirgli un aiuto. I primi 
gli rivelano di essere entrambi 
innamorati di Romina, imploran-
do il suo aiuto per conquistarla. Il 
secondo è ossessionato dalla cor-
ruzione dei politici nostrani, che 
badano più ai propri interessi che 
a quelli della comunità. 
Riuscirà Bepi a liberarsi di Gil-
da e Romina per intraprendere 
un nuovo percorso di vita con la 
dolce Santina, sua vicina di casa? 
Ecco descritta, in estrema sinte-
si, la nuova commedia dal titolo 
“Na sperà de sol” (Uno spiraglio 
di sole) allestita dalla compagnia 
Gruppo Amici del Teatro di Ser-

ravalle all’Adige. Una com-
media frizzante originaria-
mente scritta in dialetto 
mantovano dall’affermato 
autore e regista Franco 
Zaffanella e tradotta e adattata 
al dialetto trentino da Beniami-
no Sala, socio, attore e regista 
della compagnia.
La compagnia teatrale calca le 
scene trentine ormai da 24 anni 
e si è guadagnata la sua posi-
tiva reputazione con una serie 
ininterrotta di proposte teatrali, 
alcune delle quali interpretate 
da un folto gruppo di ragazzi. 
La passione per il teatro è però 
viva nella comunità di Serravalle 
all’Adige fin dall’inizio del secolo 
scorso, quando fu costruito il te-
atro parrocchiale, piccolo scrigno 
di arte scenica e di difesa del no-
stro dialetto. 

Olympia Rovereto under19: il futuro è oggi
Come qualsiasi edificio so-
lido e stabile, anche una 
società calcistica si deve 
costruire su fondamenta 
robuste e ben ancorate nel 
terreno. Partendo da que-
sto principio l’FCD Olympia 
- il sodalizio roveretano 
che pratica il calcio a 5 dal 

1996, una delle realtà più “anti-
che” in regione - negli ultimi anni 
ha deciso di investire nella cre-
azione e sviluppo di un proprio 
settore giovanile.

La sfida è apparsa subito impe-
gnativa: non è facile catturare 
l’attenzione di ragazzi innamo-
rati del pallone, spostandoli dal 
campo verde alle palestre. Gra-
zie all’impegno profuso dalla di-
rigenza ed alla collaborazione di 
uno staff coeso, tre anni or sono 
è iniziata questa avventura, che 
ha portato a grandi risultati, ot-
tenuti dal confronto con società 
storiche del futsal nazionale.
Il gruppo dei ragazzi è un mix 
equilibrato e coeso di giocatori 

giovani ma già abbastan-
za esperti ed abituati a 
giocare a livelli extrare-
gionali; indossano con 
passione la casacca ros-
soblu, che sin dal primo 
giorno hanno sentito e 
vissuto come una secon-
da pelle.
Oggi, a stagione inter-
rotta e quasi conclusa, la 

società, soddisfatta per il buon 
percorso della prima squadra in 
serie B e ormai ad un passo dal-
la storica salvezza della propria 
under 19, è vicina a raccogliere 
un impronosticabile successo 
nel proprio girone.
Sul parquet le sfide che ancora 
attendono il sodalizio rovereta-
no - quando sarà possibile dispu-
tarle - sono impegnative e affa-
scinanti; fuori dal campo la sfida 
più grande è invece la ricerca di 
nuovi ragazzi da coinvolgere nel 
proprio progetto, per struttura-
re da subito il futuro dell’intero 
settore giovanile e della società 
stessa. La filosofia non cambia: 
i successi della prima squadra 
devono essere frutto di una 
progettazione e di investimen-
ti sul settore giovanile, le fu-
ture pantere dovranno crescere 
con i colori rossoblu addosso sin 
da giovani.

SCOPRI DI PIÙ SUL 
GRUPPO TEATRALE

SEGUI OLYMPIA 
ROVERETO

SU FACEBOOK
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Vigili del Fuoco volontari di Terragnolo
Un altro anno è passato e arriva 
il momento di tirare le somme 
per il gruppo di volontari guidato 
dal comandante Gabriele Beber, 
forte di un parco macchine all’a-
vanguardia che verrà potenzia-
to con l’arrivo, a breve, di una 
nuova APS, una sede operativa 
ampliata in fase di ultimazione e 
un organico di 21 vigili in servi-
zio attivo, di cui 3 donne. Vigili 
che dedicano parte del proprio 
tempo libero al prossimo, con 
passione, al massimo delle loro 
capacità e continueranno a far-
lo, sempre. Ma i numeri e i gra-
fici tracciati su fogli di carta non 
bastano, bisogna considerare 
anche i fatti concreti per valoriz-
zare il loro impegno: ore spese a 
portare soccorso, spesso vissu-
te in emergenza, in ogni luogo, 
condizione, e tante volte anche 

un po’ al limite. Momenti dove 
l’operato e il risultato finale sono 
frutto di un lavoro di squadra, un 
lavoro meticoloso, organizzato, 
preciso, provato e riprovato nel-
le esercitazioni periodiche che li 
contraddistinguono all’interno 
della macchina dei soccorsi. Sono 
innumerevoli i soccorsi che anche 
lo scorso anno li hanno visti im-
pegnati in vari scenari, in primis 
le emergenze maltempo che han-
no seriamente colpito i territori. 
Sono questi i Vigili del Fuoco Vo-
lontari di Terragnolo, presenti sul 
territorio comunale 24 ore su 24, 
365 giorni all’anno, con squadre 
reperibili che turnano settima-
nalmente per garantire a turisti, 
ospiti e residenti nel comune di 
Terragnolo un soccorso d’urgenza 
e tante volte anche un sostegno 
morale. In questi ultimi anni il 

gruppo ha visto un notevo-
le cambio generazionale 
che ha portato nuova linfa 
al Corpo: ragazzi giovani, 
con tanta voglia di fare e 
imparare, pronti a rendere 
la squadra dinamica, pro-
fessionale e in grado di guardare 
al futuro. 

ASD Judo Grezzana
“Judo? Ah, fate una specie 
di lotta con addosso quei ki-
moni...ma che differenza c’è 
con il karate?”
Da anni sorrido sentendo 
quest’osservazione, a cui ri-
spondo con garbo: il Judo fa 

parte di quella cerchia di discipline 
e sport che non hanno grande visi-
bilità ma che formano, educano e 
divertono centinaia di persone.
La nostra associazione porta avan-
ti questa disciplina nel paese di 
Grezzana da 40 anni, grazie al 
maestro Auro Bertuzzi 5dan, che 
negli anni ‘80 ha portato il Judo 
nel nostro territorio e nel tempo 
ha formato atleti, agonisti ed inse-

gnanti. Tra questi anche chi scrive 
(Benedetta): una delle poche bam-
bine che hanno avuto la fortuna di 
praticare uno sport diverso dagli 
altri, divenuto poi passione, che da 
anni trasmetto come insegnante a 
tanti allievi (oltre 100 l’anno).
L’Asd Judo Grezzana, già dotata 
di solide basi, negli anni si è ar-
ricchita di nuove competenze for-
mative: si è fatta portatrice di va-
lori non solo sportivi ma anche 
sociali, cercando di offrire agli al-
lievi un’esperienza di condivisio-
ne, aiutandoli a sentirsi parte di 
un gruppo, credere in sé stessi ed 
avere fiducia negli altri.
Godiamo di positivi riscontri del 
nostro lavoro da parte dei genitori 
anche per l’aiuto che questa disci-
plina fornisce sui banchi di scuola. 
Il Judo infatti migliora le capacità 
d’attenzione e quelle cognitivo-
motorie dei bambini, con ottimi 
risultati anche su problematiche 
come dislessia, disgrafia e balbu-
zie, adhd, aumentando l’autocon-

sapevolezza e il controllo delle 
emozioni. Oggi quindi siamo ben 
coscienti delle potenzialità edu-
cative della nostra disciplina, che 
quarant’anni fa era considerata 
solo un tipo di lotta. Se i bambini 
imparano ciò che vivono…vivendo 
l’incoraggiamento impareranno la 
fiducia, vivendo la lealtà impare-
ranno la giustizia, vivendo la tol-
leranza impareranno la pazienza, 
e via dicendo. 
Alle attività con i bambini si af-
fiancano i corsi dedicati agli 
adulti, con serate di allenamen-
to atte a maturare delle com-
petenze tecniche, che esulano 
dall’agonismo puro. Vi sono inol-
tre amatori “in corsa” che progre-
discono nel loro grado di cintura, 
e una decina di cinture nere in 
piena attività che continuano la 
progressione dan ed aspirano a 
diventare dei nuovi insegnanti.
Inoltre durante l’anno l’associa-
zione organizza anche corsi di au-
todifesa aperti a tutti.

SCOPRI DI PIÙ 
SULL’ASSOCIAZIONE!

RESTA AGGIORNATO 
SU ATTIVITÀ E INI-

ZIATIVE DEL CORPO
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Il tamburello raccontato dall’ASD Noarna
L’ASD Noarna nasce ufficialmen-
te nel 1983, anche se l’attività 
sportiva della società tamburel-
listica era cominciata già molto 
tempo prima sotto la denomina-
zione “G.S. Pro Loco Noarna”.
Per capire a fondo la splendida 
realtà di Noarna bisogna averla 
toccata con mano o almeno es-

sersela fatta narrare da chi 
ha condiviso questi mo-
menti. È utile innanzitutto 
focalizzarsi su tre aspetti 
di rilievo: la capacità or-
ganizzativa, il credo gio-
vanile e i suoi campioni, 
logica conseguenza di tan-
ta attività. 

Un bel biglietto da visita, quello 
rappresentato dalle abilità degli 
“addetti ai lavori” nell’organiz-
zazione, con i molti eventi che 
hanno dato tantissima visibilità 
a Noarna, piccola località frazio-
ne del Comune di Nogaredo, in 
Vallagarina.
Suggestivo e da imitare il modo 
in cui la comunità di volontari fa 
sistema verso l’obiettivo comune 
di garantire la perfetta riuscita 
delle manifestazioni sotto ogni 
aspetto: dalla ristorazione alla 
logistica, fino alla sistemazione 
del campo, reso sempre più ar-
duo dal clima mutevole.

Durante l’anno tante iniziative, 
come i vari tornei giovanili, il 
Torneo delle Strie e la tradiziona-
le sfida in notturna, con i miglio-
ri giocatori del panorama tam-
burellistico nazionale cresciuti 
nel vivaio dell’ASD Noarna a sfi-
dare la formazione più in auge 
del momento. Tra le maggiori 
soddisfazioni sono sicuramente 
da menzionare l’organizzazione 
delle due edizioni delle finali 
scudetto del 2014 e del 2015 e, 
nel 2016, l’allestimento delle fi-
nali di Coppa Italia, tornata agli 
antichi fasti.
Tanta l’attività di base, ma il vero 
fiore all’occhiello rimane l’atti-

vità giovanile con un vivaio in 
continuo rinnovamento e ricco 
di soddisfazioni. Basti pensare 
che, solo nel 2019, l’ASD Noarna 
si è aggiudicata ben quattro ti-
toli nazionali – sia open che in-
door – nelle categorie giovanili 
Juniores e Giovanissimi.
Anche per questa stagione l’ASD 
Noarna sarà impegnata in en-
trambe le specialità con un set-
tore giovanile particolarmente 
numeroso e agguerrito, compo-
sto da circa 30 ragazzi!
Desideriamo sottolineare che il 
Tamburello è uno sport tradizio-
nale che fa parte della cultura 
sportiva del nostro Paese, so-
prattutto del Trentino Alto Adi-
ge, dove da tanti anni vengono 
organizzate diverse manifesta-
zioni, con ottimi risultati sia dal 
punto di vista sportivo che pro-
mozionale del territorio stesso. 
Importante, inoltre, evidenziare 
che in tutti i Paesi del mondo gli 
sport tipici tradizionali godono 
di particolari riconoscimenti e 
di una condizione di prestigio 
superiore anche a quella di sport 
importanti, seppur di grande po-
polarità: questo perché gli sport 
tradizionali conservano la me-
moria storica di valori antichi 
come l’amicizia e la solidarietà, 
la festa, la partecipazione comu-
nitaria. 

SEGUI ATTIVITÀ 
E RISULTATI DI
 ASD NOARNA



35

Ad Ala è attiva Trentino Solidale
Da quasi 20 anni l’associa-
zione Trentino Solidale si 
occupa di solidarietà, con 
interventi mirati gestiti e 
realizzati esclusivamente 
da volontari. Il progetto 
più significativo è dedicato 

all’aiuto alimentare delle per-
sone e delle famiglie che vivono 
in situazioni di grave difficoltà 
economica. A questo obiettivo si 
unisce un’altrettanto importan-
te finalità: quella della lotta allo 
spreco del cibo, accompagnata 
dall’attenzione e il rispetto nei 
confronti dell’ambiente!
All’interno del territorio provin-
ciale, Trentino Solidale dispone 
di una rete di presenza molto ra-
mificata; complessivamente nel 
2018 ha raccolto, lavorato e re-
distribuito ben 1.688 tonnellate 
di alimenti freschi prossimi alla 
scadenza, donati dai vari punti 
vendita e dai supermercati. Ad 
essi vanno poi aggiunti tutti gli 
alimenti come pasta, latte e altri 
prodotti alimentari confezionati 
che, pur non essendo classificati 
come “freschi”, sono ugualmen-

te da consumare entro un termi-
ne ravvicinato.
La sezione alense, costituita nel 
2012, è attualmente composta 
da 7 soci volontari. Raccoglia-
mo giornalmente le ecceden-
ze di cibo presso alcuni nego-
zi e aziende dei Comuni di Ala e 
Avio che collaborano con noi e 
le lavoriamo opportunamente, 
selezionandole e dividendole. 
Provvediamo poi alla loro distri-
buzione, direttamente presso la 
nostra sede - situata in Via Or-
tombina, presso la ex Canoni-
ca di S. Maria Assunta. Ad oggi 
raggiungiamo circa una quaran-
tina di famiglie, alcune molto 
numerose, altre formate da un 
solo componente, per un’utenza 
complessiva di oltre un centina-
io di persone. Per fruire del ser-
vizio non vi è alcuna particolare 
formalità, se non quella di pre-
sentarsi al nostro sportello e ri-
chiedere quanto vi è disponibile: 
generalmente alcune porzioni di 
frutta e verdura fresca, talvolta 
formaggio e yogurt, latte, pro-
dotti di gastronomia e pasticce-

ria e confezioni dei generi ali-
mentari più disparati.
Fare arrivare questi alimenti a chi 
ne ha bisogno, nella misura più 
estesa possibile, evitando ogni 
spreco, è come detto il nostro 
primo obiettivo; per questo, ol-
tre ai contatti con le altre sezio-
ni di Trentino solidale, da tempo 
abbiamo avviato una solida col-
laborazione con l’altra realtà 
alense caratterizzata dalle nostre 
stesse finalità: l’associazione Es-
sere Pane.
Per motivi di sicurezza sanitaria 
derivati dall’emergenza Corona-
virus, a malincuore - e speria-
mo ancora per poco! - il nostro 
sportello di distribuzione di Via 
Ortombina è temporaneamente 
chiuso. Rimangono però attivi i 
contatti e le collaborazioni con la 
Caritas di Trento.

Falìa di Epifania
L’appuntamento è ormai diventa-
to tradizione: il pomeriggio del 
giorno dell’Epifania c’è il con-
certo del coro La Falìa diretto da 
Alessandro Anderloni.
È uno spettacolo che si fa mo-
mento di incontro e di aggrega-
zione di tutta la comunità di Velo 
Veronese riunita in chiesa e poi 
nella piazza del paese attorno 
al falò. Arrivano i coristi, che da 
anni cantano le canzoni del re-
pertorio di Bepi De Marzi, autore 
e organista vicentino che da sem-
pre canta la montagna, la fede, 
la cultura, la poesia, il ricordo, 
la vita. Attorno alle sue melodie 
il coro di Velo ha costruito la sua 
storia e la sua strada. È questa 
anche la storia del far teatro, 

altra attività dell’Associazione 
Le Falìe (i fiocchi di neve) che nel 
tempo ha coinvolto, a vario tito-
lo, centinaia di paesani facendo 
guadagnare a Velo Veronese il 
titolo de “il paese in scena”.  
Ed eccoli anche in questo pome-
riggio dell’Epifania i cinquanta 
bambini e bambine della Scuola 
Primaria di Velo Veronese che 
prendono parte al concerto can-
tando “Vento e Neve”, una storia 
con parole e musica di Alessandro 
Anderloni. Preparati da Giulia 
Corradi, presidente dell’Asso-
ciazione Le Falìe e organista del 
gruppo, i bambini sono coinvolti 
da anni in laboratori musicali e 
teatrali organizzati dal sodali-
zio. Nello spettacolo diventano 

fiocchi di neve e montanari, fino 
all’arrivo in chiesa di “Vento e 
neve”, la maschera inven-
tata da Le Falìe vent’anni fa 
e che annualmente viene a 
visitare il paese, con il suo 
vestito di cristalli e fiocchi 
di neve.
A fine giornata il falò sul sa-
grato, con la vecia che bru-
sa. I bambini accorrono a 
bere la cioccolata, i grandi a bere 
il vin brulé proseguendo la magia 
nella piazza che si è fatta buia. 

PER APPROFONDIRE 
LE ATTIVITÀ

ASSOCIATIVE

SCOPRI LE ATTIVITÀ
ASSOCIATIVE








